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PREMESSA 

I motivi che hanno condotto a dedicare numerose crociere zoogeo- 
grafiche alle piccole isole circondanti la Sardegna (BACCETTI, COBOLLI 
e POGGI, 1988) erano particolarmente sentiti nei riguardi del settore 
della ortotterologia, che consisteva in citazioni scarse, imprecise, frutto 
di raccolte sporadiche e casuali da parte di ricercatori isolati e general- 
mente non specialisti. Il D’Albertis si fermò a Caprera nel 1876 con la 
spedizione del Violante raccogliendo le specie poi rese note da DUBRO- 
NY (1878, 1879). Achille Costa (1882-1885) approdo una volta all’ Asina- 
ra e due a S. Pietro, ma non raccolse alcun ortottoroideo. Nei medesimi 
anni Pietro Pavesi effettuo alcune raccolte a Carloforte, che furono 
illustrate da DE CARLINI (1885) e portarono alla citazione per l'isola di 
S. Pietro di otto specie, tutte comunissime nella Sardegna meridionale. 
Con migliori risultati lavoro, a S. Antioco, S. Pietro ed isola della 
Vacca, Enrico Festa nei primi anni del '900. Le sue raccolte ortottero- 
logiche furono rese note dal GIGLIO- Tos (1913) e portarono il numero 
delle specie a 19, includendo alcuni reperti zoogeograficamente interes- 
santi quali Odontura stenoxypha e Brachytrupes megacephalus, che sono 
rimasti poi dei classici nella letteratura del gruppo. Successivamente 
STEFANI (in PASQUINI, 1971) comunico un elenco di 3 specie per La 
Vacca e 4 per S. Pietro, tutte largamente note per la Sardegna, 
nell'ambito delle ricerche del C.N.R. sulle piccole isole. Poco dopo 
GALVAGNI e Massa (1980) segnalarono a S. Antioco un diffuso 
endemismo tirrenico, la Pterolepis pedata. Finalmente FAILLA e MES- 


(*) Ricerche effettuate nell'ambito del Progetto Finalizzato del Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste « Lotta biologica e integrata per la difesa delle piante agrarie 
e forestali», Gruppo di Ricerca: « Lotta biologica». 
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SINA (1981) descrissero, anche per l'Asinara, un nuovo endemismo 
sardo, la Phyllodromica nuragica, mentre PISANO e LOFFREDO (1985) 
all'isolotto dei Cavoli elencavano solo tre banali specie geofile. 

Sembrava, al momento dell'inizio delle nostre raccolte, che le 
isolette circumsarde, tutte relativamente vicine all'isola madre, conte- 
nessero una ortotterofauna nel complesso povera, largamente dipenden- 
te dagli scambi con l'isola maggiore. I] vantaggio delle ricerche riprese 
ora con migliore organizzazione sulla nave « Minerva» e subito risultato 
evidente: sono state toccate ed esplorate numerosissime isolette, sulle 
quali nessun naturalista aveva mai messo piede; il fatto di raccogliere 
con la collaborazione di numerosi specialisti di altri gruppi ha procurato 
reperti, soprattutto di fauna ipogea, che generalmente sfuggono all'acri- 
dologo; infine la possibilità di eseguire crociere anche nel tardo autunno 
ed all'inizio della primavera ha fatto ottenere gli stadi ibernanti di specie 
altrimenti introvabili ed ha fornito numerosi dati etologici impossibili 
ad ottenere con le abituali raccolte estive. 


I cicli biologici cosi ricostruiti sono risultati, oltre che nuovi per 
gran parte delle specie, anche importanti dal punto di vista applicativo 
per il problema acridico sardo, piú che mai vivo nel momento attuale. 
In molte isolette, infatti, la densità acridica e cosi alta da rasentare la 
soglia critica del viraggio verso il gregarismo. 


Complessivamente la campagna ha fruttato 73 specie di Ortotteroi- 
dei in senso lato (appartenenti cioè agli ordini lsoptera, Blattodea, 
Mantodea, Phasmida, Orthoptera) piu quattro specie di Dermatteri che 
verranno trattate a parte da A. Vigna Taglianti. Sono emerse alcune 
specie nuove per la scienza, molte nuove per l'Italia o per la Sardegna, 
si e chiarita la posizione sistematica di numerose entità dubbie. Tutto 
cid che ha largamente appagato le attese biologiche, zoogeografiche ed 
ortotterologiche. Ma un altro importante risultato e stato l'inventario di 
una fauna di spiaggia, di prato o di foresta particolarmente peculiare, 
delicata e sensibile in località che non venivano considerate dai natura- 
listi fra le oasi importanti da proteggere e che assumono invece ora una 
fisionomia preziosa e interessante proprio mentre di anno in anno 
divengono sempre piü preda di un turismo massiccio, aggressivo 
e sconsiderato. Alcune delle specie trovate possono venire utilizzate 
come eccellenti indicatori biologici. 

"Termino questa presentazione ringraziando il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche che, con chiaroveggenza, ha sübito colto l'importanza 
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dell'uso di una nave per una ricerca zoogeografica, condotta da un 
gruppo di specialisti di varia competenza. Ringrazio inoltre l'equipaggio 
della « Minerva» per la disponibilità e la pazienza dimostrate nelle piú 
svariate ed insolite circostanze e ringrazio infine, per il loro spirito 
collaborativo, tutti 1 membri delle spedizioni elencate nel primo lavoro 
di questa serie. Il loro eccezionale talento naturalistico costituisce una 
delle piú valide realtà della biologia italiana contemporanea. 


ISOPTERA 


Calotermes flavicollis (F.) 


Termes flavicollis Fabricius, 1793, Ent. Syst. Il, p. 91 

Calotermes flavicollis, Chopard, 1951, F. Fr., p. 55 

Is. La Maddalena, Abbatoggia, 24-9-1985, 1 soldato (R. Poggi leg.) 

ls. Caprera, Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 3 operai adulti, in legno di Pioppo (R. 
Poggi leg.) 

Is. Tavolara, Spalmatore di Terra, 27-9-1985, 3 operai 


Specie caratterizzata da un'ampia geonemia circummediterranea, 
già nota per la Sardegna, nuova per le sue isole satelliti. 


Reticulitermes lucifugus (Rossi) 


Termes lucifugus Rossi, 1792, Mant. Ins. I, p. 107 
Reticulitermes lucifugus, Clément, 1979, Arch. Zool. Exp. Gén., 120, pp. 65-87 


Is. Santa Maria, Cala Santa Maria, 26-9-1985, 1 operaio e 2 neanidi (R. Poggi leg.) 

Is. Spargi, Cala Granara, 6-9-1987, 3 neanidi (R. Poggi leg.) 

Is. La Maddalena, Pietraie presso bacino artificiale, 13-11-1986, molti operai e soldati 
(L. Tonon leg.); Pozzoni, 14-10-1989, 3 operai (R. Poggi leg.) 

Is. Caprera, Invaso torrente Ferracciolo, 9-9-1987, 1 operaio (R. Poggi leg.) 
12-11-1986, molti operai (M. Bologna leg.); 5-7-1990, molti operai (R. Poggi 
leg.), in legno di Pioppo; Fortezza, 5-7-1990, molti operai ad. 

Is. Mortorio, 11-4-1986, molti operai (V. Cottarelli et R. Argano leg.) 

Is. Tavolara, Spalmatore di Terra, 9-11-1986, 1 soldato, 2 operai (R. Poggi leg.) 

Is. Molara, 9-4-1986, molti operai (R. Poggi leg.); 190-11-1986, molti operai (M. 
Biondi leg.) 

ls. Serpentara, 30-7-1986 (R. Poggi leg.) 

Is. S. Antioco, Su Pruini, 11-5-1988, 1 operaio (R. Poggi leg.); Cussorgia, 13-6-1989, 
molti operai (R. Argano leg.) 

Is. S. Pietro, Guardia dei Mori, 10-6-1989, 5 operai ad. (R. Poggi leg.) 

Is. Maldiventre, 15-6-1989, 1 operaio ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Asinara, Alta Valle del Rio di Baddi Longa, 14-5-1988, 2 regine (R. Poggi leg.) 


Specie ben nota per tutta la regione mediterranea. Gia segnalata in 
Sardegna, nuova per le sue isole satelliti. 


406 B. BACCETTI 


BLATTODEA 


Phyllodromica nuragica Failla et Messina 


Phyllodromica nuragica Failla e Messina, 1980, Animalia, 7, p. 71 
Is. Serpentara, 9-6-1989, 2 YY 
Is. S. Antioco, Su Pruini, 11-5-1988, 1 3; Cussorgia, 13-6-1989, 1 Y 
Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 3; Diga Ruda, 15-5-1988, 1 9; 16-6-1989, 2 99; 
Campo Perdu, 15-5-1988, 1 9. 
Specie endemica sarda, localizzata soprattutto nella zona nord 
occidentale dell'isola, già segnalata per l'Asinara da FAILLA e MESSINA 
(1980). Appartiene ad un gruppo di specie mediterraneo occidentale. 


Phyllodromica sardea (Serv.) 


Blatta sardea Serville, 1839, Ins. Orth. p. 122. 
Phyllodromica marcellor, Fernandes, 1962, Rev. Prt. Zool. Biol. Gen. 3, p. 145 
Phyllodromica sardea, Failla e Messina, 1981, Animalia, p. 97 


Is. Camere ovest, 11-4-1986, molti 33 e 99 (R. Argano, V. Cottarelli e R. Poggi 
leg.) 
Is. Serpentara, 9-5-1988, 1 3 
Specie esclusivamente sarda, appartenente ad un gruppo tipica- 
mente mediterraneo occidentale, includente una specie balearica (P. 
adspersa Princis), una franco-iberica (Ph. chopardi Fernandes), una 
algerica (Ph. cincticollis Lucas). Secondo la recente revisione di FAILLA 
e MESSINA (1981) questa specie é diffusa in tutta la Sardegna, incluso 


Visola. di S. Pietro. E perciò gia nota anche per le piccole isole 
circumsarde. 


Ectobius sardous n. sp. 


Maschio (fig. 1) - Di dimensioni nettamente piccole, colore ocra- 
ceo. Una vasta macchia bruna copre l'intero terzo anteriore del pronoto, 
e si continua in due fascie dorso laterali. Le due fascie proseguono sulle 
tegmine, ove formano due serie longitudinali di 5-6 grandi macchie 
ciascuna. Piccole macchie sono presenti sulle zampe alle inserzioni delle 
setole. Il pronoto è traverso, parabolico. Le tegmine larghe, coprenti 
l’intero addome, strettamente arrotondate quasi angolose all'apice. 
Fossetta ghiandolare del 7° urotergo (fig. 2) trasversa, strettamente 
ellittica, provvista di un ciuffo di brevi setole in posizione mediale 
presso il margine anteriore e di un altro ciuffo di setole, ancora più brevi 
nel punto dello sbocco all’esterno del sacco interno. Tale sacco, 
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Figg. 1-2: Ectobius sardous n. sp. Maschio: 1. dal dorso. 2. 


Fossetta ghiandolare del VII 
urotergo. 
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esaminato per trasparenza, e assal amplo, trasverso, strozzato presso lo 
sbocco posteriormente diviso in due lobi rotondeggianti, che occupano 
la quasi intera lunghezza del 7? tergo. I cerci sono costituiti da 10 
articoli. Lo stilo (fig. 3) è subcilindrico, allungato (circa 2 volte più 
lungo che largo), debolmente ricurvo presso l'apice, che è modestamen- 
te setoloso sulla faccia dorsale, più fortemente su quella ventrale (fig. 4). 
La parte sclerificata del fallomero di sinistra è strettamente uncinata 


(fig. 5). 


Figg. 3-5: Ectobius sardous n. sp. Maschio: 3. Stilo, dal dorso. 4. Stilo, visto 
obliquamente per mostrare l’apice. 5. Follomero sinistro. 


Femmina (fig. 6) - Grande quanto il maschio, ha gli stessi carat- 
teri cromatici. Le tegmine, che sono più brevi, raggiungendo appena il 
6° urotergo, hanno solo 3-4 macchie allineate longitudinalmente. La 
forma delle tegmine e elissoidale, con apice strettamente arrotondato. 
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Fig. 6: Ectobius sardous n. sp. Femmina, dal dorso. 


Dimensioni in mm. 

maschio femmina 
Lunghezza del corpo 33 23 
Lunghezza del pronoto l l 
Lunghezza delle tegmine 4 3 
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Questa specie e nettamente caratterizzata per le piccole dimensioni, 
la brevità delle tegmine e la forma dello stilo, relativamente lungo, poco 
incurvato e modestamente setoloso all'apice. Per 1 caratteri della fossetta 
ghiandolare si inserisce nettamente nel «gruppo corsorum» individuato 
da FAILLA e MESSINA (1983) ed includente numerose specie tirreniche, 
quali corsorum Rme, di Corsica, ichnusae Failla et Messina, della 
Sardegna settentrionale, baccettii Failla et Messina, della Sardegna 
centro orientale, tyrrhenicus Faila, tuscus Galvagni e nadigi Harz 
dell Arcipelago “Toscano, minutus Failla et Messina delle Ponziane 
e filicensis Failla et Messina delle Eolie. Per la forma nettamente 
arrotondata dei due lobi del sacco ghiandolare la nuova specie si 
avvicina soprattutto ad E. tyrrhenicus, ma ha una ancora più marcata 
strozzatura del canale in prossimità dello sbocco. Le setole sono inoltre 
distribuite in due aree mediali nettamente separate fra loro. E. corsorum, 
ichnusae e baccettií hanno il sacco interno di forma nettamente diversa. 


Olotipo 4, allotipo 9, Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985 (nella mia 
collezione). 


Altre catture: 


Is. Razzoli, 13-11-1986, 1 $ e 3 99 ad., 1 ninfa (R. Poggi e L. Tonon leg.) 

Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985, 1 ninfa; 6-9-1987, 1 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. La Maddalena, 24-9-1985, 2 ninfe; Trinita, 8-9-1987, 13 (R. Poggi leg.) 
Spiaggia Monti della Rena, 7-9-1987, 1 ninfa; Abbatoggia, 24-9-1985, 2 ninfe; 
Baia Trinita, 8-9-1987, 1 9; 14-10-1989, 1 3 ad. e 1 ninfa. 

Is. Caprera, Duna Rossa, 7-9-1987, 2 ninfe (M. Biondi leg.) 

Is. S. Stefano, 6-9-1987, 1 nean. (R. Poggi leg.); 15-10-1989, 1 Y 

Isolotto Roma, 12-11-1986, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Questa nuova specie, appartenente al piccolo gruppo tirrenico 
includente E. tyrrhenicus di Montecristo, E. corsorum della Corsica, E. 
ichnusae della Sardegna settentrionale ed E. baccetti della Sardegna sud 
orientale, sembra limitata alle isole circumsarde a nord dell’isola: 
dall'Asinara a Tavolara. La sua geonemia andrà pero precisata da 
ulteriori ricerche: è comunque un elemento tirrenico. È molto interes- 
sante il fatto che nell'Arcipelago della Maddalena si incontri una specie 
diversa da quelle che vivono sulle vicine coste della Corsica e della 
Sardegna settentrionale. Ció depone a favore di un isolamento stabile 
e abbastanza antico di questo gruppo di piccole isole, rispetto all'isola 
madre. ‘Vale situazione è, per gli Ectobius, gruppo a notevole velocità di 
speciazione, assai simile a quella che si verifica nell'Arcipelago 'l'oscano 
(FAILLA e MESSINA, 1983). 
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Ectobius intermedius Failla e Messina 


Ectobius intermedius Failla e Messina, 1981, Animalia, 8, p. 59 

Ectobius intermedius, Failla e Messina, 1983, Lav. Soc. Ital. Biog., $, p. 553 

Is. Serpentara, 30-7-1986, 1 neanide (R. Poggi leg.); 9-6-1989, 2 34, 2 99, 3 ninfe, 
] neanide (R. Poggi leg.) 

Is. S. Antioco, 5. Antioco, 11-1-1957, 1 neanide; 11-5-1988, 1 9 

Is. S. Pietro, Stagno di Cala Vinagra, 13-5-1988, 1 ninfa; Giaraffa, 1-8-1986, 
] nean. 


Specie descritta per 1 dintorni di Cagliari. La sua presenza nelle 
isole vicine non stupisce. Appartiene al gruppo mediterraneo occiden- 
tale facente capo all'iberico E. pallidus ed includente il nordafricano E. 
servillei e l’italo-siculo E. siculus, individuato da FAILLA e MESSINA 


(1983). 


Ectobius ichnusae Failla e Messina 


Ectobius iclnusae Failla e Messina, 1980, Animalia, 7, p. 69 

Is. Occidentale de Li Nibani, 11-11-1986, 1 ninfa Y (M. Biondi leg.) 
Is. Mortorio, 11-4-1986, 1 ninfa e ] nean. 

Is. Tavolara, 27-9-1985. 3 ninfe 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 ninfa 


Attribuisco la presente cattura alla specie più comune in tutta la 
Sardegna settentrionale, anche se con dubbio, data l’assenza di indivi- 
dui adulti. Non si tratta infatti di E. sardous m., visto le relativamente 
maggiori dimensioni delle ninfe in mio possesso. E. ichiusae è un tipico 
endemismo sardo, appartenente ad un gruppo tirrenico (FAILLA e MES- 
SINA, 1983), qui per la prima volta segnalato nelle isole circondanti la 
Sardegna. 


Loboptera decipiens (Germ.) 


Blatta decipiens Germar, 1817, Reise in Dalm., p. 249 
Loboptera decipiens, Chopard, 1951, F. Fr., p. 29 


Is. Budelli, 6-8-1986, 1 ? (C. Manicastri leg.) 

Paduleddu, 26-9-1985, 1 3 ad., 1 ninfa 

Stramanaro di mezzo 26-9-1985, 2 ninfe 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, molti 33 e 99 ninfe 

Is. La Presa, 16-10-1989, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Corcelli, 5-8-1986, 2 33 (R. Poggi leg.) 

Is. Piana della Maddalena, 5-8-1986, 1 (R. Poggi leg.) 

Is. Barrettini, 5-8-1986, 2 33 ad., 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Spargi, Cala Granara, 6-9-1987, ] ninfa; Cala del Grano, 16-6-1989, 1 ninfa 
(M. Bologna leg.) 

Is. La Maddalena, Abbatoggia, 24-9-1985, 1 3; La Maddalena, 23-9-1985, 2 neanidi; 
13-11-1986, 1 ninfa (M. Bologna leg.); 24-9-1985, 1 ninfa (A. Vigna leg.); La 
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‘Trinita, 24-9-1985, molti 33 e YY ad. e ninfe; 7-4-1986, | ninfa; Spalmatore, 
18-6-1989, 2 ninfe; Baia Trinita, 14-10-1989, 1 nean., 2 ninfe; Casa Fangotto, 
4-7-1990, molti 33 e 99 ad. (R. Poggi leg.) 

Is. Caprera 12-11-1986, 1 nean. (M. Bologna e M. Mei leg.); Fortezza, 15-10-1989, 
l del $; Casa di Garibaldi, 8-9-1987, 1 ninfa (NI. Biondo leg.) 

Invaso Ferraeciolo, 18-6-1989, 1 nean. (G. Osella leg.) 

Is. S. Stefano, 12-11-1986, 3 neanidi (R. Poggi leg.); 17-6-1989, 1 nean. (R. Poggi 
leg.) 

Is. oceid. de Li Nibani, 11-11-1986, 1 nean., 2 ninfe (R. Poggi e L. Tonon leg.) 

Is. delle Roeche, 11-11-1986, 1 nean. (R. Poggi leg.); 12-11-1986, 1 ninfa (R. Poggi 
leg); 17-6-1989, 13 

ls. Mortorio, 11-4-1986, 1 nean, 1 ninfa 

Scoglio Camize, presso Mortorio, 28-9-1985, 3 ninfe 

Is. Camere oeeid., 11-4-1986, 8 33, 4 9? ad. e molte ninfe (R. Argano, V. Cottarelli 
e R. Poggi leg.) 

Is. Camere orient., 11-4-1986, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Soffi, 3-7-1987, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Tavolara, 27-9-1985, molti 33 e 99 ad. e ninfe; 9-11-1986, 1 nean. (R. Poggi 
leg.); Spalmatore di Terra, 8-4-1986, 4 33 ad. e 1 ninfa (R. Poggi leg.); 
9-11-1986, 1 Y ad. e 1 ninfa (M. Bologna leg.); 8-6-1989, molte ninfe (R. Poggi 
leg.) 

ls. Piana di Tavolara, 8-6-1989, 1 ninfa 

Is. Molara 28-9-1985, ] nean., 4 ninfe; Villa Tamponi, 9-4-1986, 2 ninfe; Cala 
Spagnola 9-4-1986, 5 ninfe (M. Cobolli et R. Poggi leg.); 10-11-1986, 2 nean., 
3 ninfe (M. Gadieri, M. Bologna, M. Biondi et L. Tonon leg.); 13-9-1987, 1 ninfa 
(R. Poggi leg.); 8-6-1989, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Ogliastra, 6-7-1990, molti 33 e 99 ad. e ninfe (B. Baeeetti et R. Poggi leg.) 

ls. Serpentara, 9-5-1988, 5 ninfe; 9-6-1989, 8 ninfe (R. Poggi leg.) 

Is. dei Cavoli, 30-7-1986, 1 ninfa (R. Poggi leg.), 9-6-1989, molte ninfe 

Is. Toro, 10-5-1988, molti 43 e 99 ninfe, 31-7-1986, 1 nean. (R. Poggi leg.); 
22-9-1969, 2 $4; 14-6-1989, molti 33 e 99 ad. e ninfe 

Is. S. Antioco, Calasetta, 11-4-1960, 1 ninfa; Sa Seroeea Manna, 11-5-1986, 1 nean. 
(R. Poggi leg.); Saline di Calasetta, 2-10-1988, ] 3; Stagno Cirdu, 11-6-1989, 
2 ninfe, Cussorgia, 12-6-1989, 2 ninfe; 11-6-1989, molti 33 e YY; Cala Lunga, 
13-6-1989, 1 3 (V. Cottarelli leg.) 

Is. S. Pietro, Stagno di Vivagna, 9-5-1988, molti $d e 99; 10-5-1988, ] d ad. 
e | nean. (R. Poggi leg.); 10-6-1989, molte ninfe; Bonifica Pescetti, 11-5-1988, 
molti 33 e 99 ninfe; Cala Vinagra, 2-8-1986, 1 3 (C. Manieastri leg.); Stagno 
Vinagra, 10-6-1989, 1% (M. Galdieri leg. Pendiei M. Guardia dei Mori, 
12-5-1988, 1 ninfa (R. Poggi leg.), 27-6-1987, 1 ad. e 1 nean., (R. Poggi leg.); 
10-6-1989, 2 ninfe (G. Osella leg.); Spalmatore, 8-7-1990, molte ninfe (R. Poggi, 
leg.) 

Is. Piana di S. Pietro, 13-5-1988, molti $4 e 99 ninfe; 6-1960, 1 $ (G.C. Doria 
leg.); 13-6-1989, molti 33 e 99 

Is. dei Ratti, 13-5-1988, molti 33 e 99 ad. e ninfe; 15-6-1956, 3 33 ad. (G.C. 
Doria leg.); 12-6-1989, molti 33 e YY (N. Baceetti leg.) 

Is. Maldiventre, 3-8-1986, 2 33, 1 9 e 2 ninfe (C. Manieastri et R. Poggi leg.), 
28-6-1987, 1 Y (R. Poggi leg.); 15-6-1989, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. dei Porri, 29-6-1987, 1% ad. e 1 ninfa (R. Poggi leg.) 

Is. Piana di Asinara, 4-8-1986, 1 ninfa (R. Poggi leg.), 6-8-1986, 1 ninfa (C. 
Manicastri leg.); 16-6-1989, 1 Y ad. e molte ninfe (G. Osella et R. Poggi leg.) 

Is. Asinara, Cala Arena, 14-5-1988, molti 33 e 99, 9-9-1987, 1 ninfa (R. Poggi 
leg.); Campo Perdu, 15-5-1988, molti 33 e 99 ninfe; Cala Reale, 15-5-1988, 
molti ¿3 e YY ninfe, 1 Y ad.; 9-7-1990, 1 ninfa (R. Poggi leg.); Alta Valle Rio 
di Baddi Longa, 14-5-1988, 1 3 ad. e 2 ninfe (R. Poggi leg.) 

Is. Sgombro, 13-10-1989, 1 ninfa (R. Poggi leg.) 
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Specie amplamente diffusa attorno alla regione mediterranea, 
estesa all’ Africa, Australia e Sudamerica. Gia nota per la Sardegna, 
é nuova per le sue isole satelliti, salvo S. Pietro ove era stata segnalata da 


DE CARLINI (1885). 


Blatta orientalis L. 

Blatta orieutalis Linné, 1758, Syst. Nat., ed. X, I, p. 424 
Blatta orientalis, Chopard, 1951, F. Fr., p. 30 
Is. S. Pietro, Stagno Vinagra, 12-5-1988 1 9; Carloforte, 11-6-1989, molti 33 e 99 

(M. Galdieri leg.) 

Specie cosmopolita legata soprattutto agli ambienti chiusi. Era già 
stata segnalata a S. Pietro da DE CARLINI (1885) ed a S. Antioco da 
GicLio-Tos (1913). 


Periplaneta americana (L.) 
Blatta americana Linné, 1758, Syst. Nat., ed. N, I, p. 424 
Periplaneta americana, Chopard, 1951, F. Fr., p. 32 
ls. S. Pietro, Carloforte, 1-8-1986, 1 3; 12-5-1988, 1 4$ (C. Utzeri leg.); 11-6-1989, 
l g e 2 99 (M. Galdieri leg.) 
Specie cosmopolita, segnalata soprattutto nei porti. Già nota per la 
Sardegna, non ancora segnalata sulle sue isole satelliti. 


MANTODEA 


Ameles decolor (Charp.) 

Mantis decolor Charpentier, 1825, Horae ent., p. 90 
Ameles decolor, Harz e Kaltenbach, 1976, Orth. Europ. III, p. 146 
Is. Presa, presso S. Maria, 16-10-1989, 19 

Specie diffusa intorno alla regione mediterranea, gia nota per la 
Sardegna (ne posseggo un esemplare di Sassari, Ottava, 21-6-1963, 
1 gd), nuova per le isole satelliti, ove, come tutti gli altri Mantoidei 
presenti, sverna allo stadio di uovo e compie una generazione Vanno. 


Ameles spallanzania (Rossi) 
Mantis spallanzania Rossi, 1792, Mant. Ins. Z p. 102 
Ameles spallanzania, Harz e Kaltenbach, 1976, Orth. Europ. III, p. 144 


Is. Spargi, sopra Cala Grano, 16-10-1989, 1 ooteca 
Is. La Maddalena, Spalmatore, 7-9-1987, 1 Y; Baia Trinita, 14-10-1989, 1 Y 
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Is. Caprera, Petraiaccio, 24-9-1987, 1 ninfa; Fortezza, 15-10-1989, 2 ooteche 

Is. S. Stefano, 17-6-1989, 1 nean. 

Is. Tavolara, 29-7-1986, 1 ninfa 

Is. Cavoli, 9-6-1989, 1 nean. 

[s. S. Antioco, Cussorgia, 13-6-1989, 1 Y 

Is. S. Pietro, bacino Acquedotto, 10-6-1989, | 4 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 ninfa; 12-10-1989, 2 ooteche; Fornelli, 8-7-1990, 


] ninfa 

Questa specie, ampiamente diffusa attorno al bacino Mediterraneo, 
era già segnalata in Sardegna, ed anche all'Isola di S. Pietro (GI- 
cLio= Tos, 1913) ed all'Isola della Vacca (STEFANI in PasQuUINI, 1971, 
sempre come Ameles abjecta (Cyr.). Le presenti segnalazioni, che 
completano la rosa attorno alla Sardegna, la definiscono come elemento 
largamente presente nelle isole satelliti circumsarde, come del resto, 
risultava per le altre piccole isole del Mediterraneo. Accettando tempo- 
raneamente la sinonimia proposta da HARZ e KALTENBACH (1976), 
i quali si riferiscono a Ameles spallanzama Rossi (1794, terra typica: 
Firenze e Pisa) le citazioni di Ameles abjecta AA. (nec CYRILLUS, 1787, 
terra typica: Napoli), resta da vedere a quale specie corrispondano gli 
esemplari napoletani, riesumando, in caso di identita, la denominazione 
di Cyrillus e ponendo quella di Rossi (piu tarda di sette anni) in 
sinonimia, in accordo con BOLIVAR (1797) e con la maggioranza degli 
Autori moderni. 


Mantis religiosa (L.) 


Gryllus Mantis religiosus, Linne, 1758, Syst. Nat., ed. X, p. 426 
Mantis religiosa, Gurney 1951, Smithsonian Rep. for 1950, Publ. 4037, p. 356. 


Is. Budelli, Cala Arena, 26-9-1985, 1 ooteca; 5-8-1986, 1 ninfa 5, 10-7-1990, 1 ninfa Y 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 1 ooteca 

Is. Spargi, Cala del Grano, 16-10-1984, 2 ooteche (M. Bologna leg.); 25-9-1985, 1 4; 
6-9-1987, 1 3 

Is. La Maddalena, La Maddalena, 23-9-1985, 1 ooteca; Bozzoni, 8-91987, | 3; La 
Presa, 16-10-1984, 4 ooteche (M. Bologna leg.), 16-1-1989, 1 ooteca, Casa 
Fangotto, 14-10-1989, 2 ooteche; Spalmatore, 7-9-1987, 1 3; La Trinita, 7-4- 
-1986, 1 ooteca 

Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 1 3, 1 Y (Cesaraccio leg.); Fortezza, 
15-10-1989, 2 ooteche; Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 1 neanide; Petraiaccio, 
12-11-1986, 1 Y (M. Bologna leg.) 

Is. Roma (presso Is. S. Stefano), 17-6-1989, 1 nean. 

Is. Mortorio, 18-6-1989, 1 ninfa 

Is. Soffi, 28-9-1985, 1 3, 1-7-1987, 1 ooteca 

Is. Tavolara, 16-10-1984, 2 ooteche (M. Bologna leg.); 27-9-1985, 1 9; 6-4-1986, 
l ooteca 

Is. Molara, vers. ovest, 28-9-1985, 1 9 e 1 ooteca; Cala Spagnola, 9-4-1986, 1 ooteca; 
Cala di Chiesa, 9-4-1986, 3 ooteche, una in schiusa; Villa Tamponi, 9-4-1986, 
2 ooteche 

Is. Serpentara, 7-7-1990, 1 ninfa 
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ls. La Vacca, 31-7-1986, 1 ninfa; 14-6-1989, 1 ooteca 
Is. S. Antioco, Coaqquaddus, 11-6-1989, | nean., Stagno Cirdu, 12-6-1989, 1 nean.; 

8-7-1990, 1 ninfa Y 
Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 3 ninfe 99; Gabbie, 2-8-1986, 1 ninfa; 

Cala Vinagra, 10-6-1989 1 ooteca schiusa e | nean.; 10-7-1990, | nean; 

Spalmatore, 8-7-1990, 1 ninfa 
Is. Maldiventre, 15-6-1989, 1 ninfa Y 
Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 1 ninfa 3; 16-6-1989 2 ninfe 3 
Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 ooteca; 12-10-1989, ] ooteca e 2 99; ''umbarino, 

13-10-1989, 1 ooteca. 

Specie ampiamente diffusa attorno al Mediterraneo, estesa al- 
l'Europa Centrale, all'Asia e importata negli Stati Uniti. Ben nota per la 
Sardegna, non era ancora segnalata nelle isole satelliti, ove invece 
è comunissima. Ooteche svernanti, prima neanidi in giugno, ninfe in 


luglio e agosto, adulti da settembre a ottobre. 


Iris oratoria (L.) 
Grillus Mantis oratoria Linné, 1758, Syst. Nat., ed. X, p. 426 
Iris oratoria, Harz e Kaltenbach, Orth. Europ., III, p. 135 
Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 1 3 (Cesaraccio leg.) 
Specie ampiamente diffusa attorno a tutta la regione mediterranea 
e importata in California, Non é mai molto abbondante. Gia segnalata 
in Sardegna. Nuova per le 1sole satelliti. 


Empusa pennata Thbg. 


Gongylus pennatus 'Thunberg, 1815, Mém. Ac. Petersb. 5, p. 194 

Empusa pennata, Chopard, 1951, F. Fr., p. 48 

Is. Presa (presso Is. S. Maria), 16-10-1989, 1 ninfa 

Is. Maddalena, Baia Trinita, 14-10-1989, 2 ninfe; Pozzoni, 15-10-1989, 1 ninfa 
Is. Caprera, invaso Acquedotto, 18-6-1989, 1 9 

Is. Asinara, Cala Arena, 12-10-1989, 1 ninfa 


Specie mediterranea, già nota per la Sardegna, nuova per le sue 
isole satelliti. Sverna allo stadio di ninfa. Adulti a giugno. 


PHASMATODEA 


Bacillus rossius (Rossi) 


Pseudomantis rossia Rossi, 1788, Mem. Mat. Fis. Soc. Ital., 4, p. 134: Patria typica: 
Pisa 

Bacillus rossius, Baccetti, 1957, Mem. Soc. Ent. Ital., 36, p. 64 

Bacillus rossius, Harz e Kaltenbach, 1976, Orth. Europas, 3, p. 18: Neotypus, 
Spanien 

Bacillus rossius, Capra e Poggi, 1980, Doriana, 5, p. 2: Neotypus, Pisa 
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Bacillus rossius, Bullini in Barigozzi, 1982, Mechanisms of Speciation, p. 256 
Bacillus rossius, Scali e Marescalchi, in Baccetti, 1987, Evolut. Biol. Orth. Ins., pp. 
542-543 


lIs. apargi, 25-09-1085 13 
Is. Barrettini, 5-8-1986, sfarfallato in laboratorio il 2-9-1986, 1 4 


^ 


Is. Caprera, Petraiaccio 24-9-1985, 1 5 
Is. Molara, 28-9-1985, 1 4 
ls. S. Pietro, Stagno Vinagra, 13-5-1988, 1 ninfa Y; 10-4-1989, 1 d$ e 1 Y; Bacino 

dell’ Acquedotto, 10-6-1989, 1 4 
ls. Asinara, Cala Arena, 12-10-1989, 1 ninfa 

Specie ampiamente diffusa attorno al Mediterraneo, soprattutto 
occidentale. Già segnalata in Sardegna. È riconoscibile dalle specie 
congeneri soprattutto per il cariogramma. A questo scopo ho potuto 
controllare citologicamente (fig. 7) un maschio di Barrettini, che risulta, 
per la presenza di 35 cromosomi fra cui un solo paio di grandi 
metacentrici, appartenere sicuramente alla specie rossius (cfr. SCALI 
e MARESCALCHI, 1987), il cui cariotipo è stato studiato su esemplari 
topotipici di Pisa. Occorre al riguardo ricordare che HARZ e KALTEN- 
BACH (1976) fissano come neotipo della specie una femmina raccolta in 
Spagna presente nella collezione Harz. La decisione è palesemente 
errata: 1 neotipi sono gli esemplari dei dintorni di Pisa sui quali è stato 
studiato il cariotipo (CAPRA e PoGGI, 1980). E importante sottolineare 
come le popolazioni circumsarde siano evidentemente bisessuate. Per 
quasi tutte queste isole la specie risulta nuova. GIGLIO-Tos (1913) ha 
segnalato a S. Pietro e S. Antioco un Bacillus gallicus, da me non 
ritrovato. E probabile, allo stato attuale delle conoscenze, che si tratti di 
Bacillus rossius. Peraltro anche DE CARLINI (1885) aveva segnalato il 
Bacillus rossius alVisola di S. Pietro. 

Sulla base delle mie catture sembra che la specie presenti in 
Sardegna una sola generazione l'anno svernando allo stadio di ninfa. 
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Fig. 7: Bacillus rosstus Rossi. Cariotipo disploide di un maschio di Barrettini. 
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ORTHOPTERA 
TETTIGONIOIDEA 
Tylopsis liliifolia (F.) 
Locusta liliifolia Fabricius, 1793, Ent. Syst., 2, p. 313 


Tylopsis liliifolia, Ragge, 1964, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.), Ent., 15, 9, p. 305 


Is. Maddalena, Spalmatore, 18-6-1989, 1 4$; Case Fangotto, 4-7-1990, 1 4 

Is. Ogliastra, 6-7-1990, 13 e 1 4 

Is. Cavoli, 9-6-1989, I neanide 

Is. S. Pietro, Gabbie, 2-8-1986, 1 g ad., 1 Y ninfa; Cala Reale, 15-5-1988, 1 neanide; 
Sotto Guardia dei Mori, 10-6-1989, 1 ninfa, 8-7-1990, 1 ninfa; Acquedotto, 
10-6-1989, 1 ninfa. 


Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 3 gg ad., 1 g ninfa; Punta del cervo, 1-7-1987, 
l Y ed 1 Y ninfa; Cala Reale, 15-5-1988, 1 neanide, 9-7-1990, 1 3; Diga Ruda, 
16-6-1989, I ninfa; Fornelli, 9-7-1990, 1 3 e 1 9; Cala d'Oliva, 9-7-1990, 1 3 
Specie ad ampia geonemia circummediterranea, gia nota per la 

Sardegna e, in particolare, per S. Antioco (GIGLIO-Tos, 1913). Sembra 

legata alle maggiori fra le isole satelliti della Sardegna, ove la macchia 

e piú lussureggiante. Compie una generazione l'anno e sverna uovo. 


Phaneroptera nana Fieb. 


Phaneroptera nana Fieber, 1853, Lotos, 3, p. 173 

Phaneroptera nana nana, Ragge, 1956, Proc. Zool. Soc. London, /27, p. 232 

Phaneroptera nana, Ragge, 1980, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.), Entom., 40, n. 2, p. 
136 


Is. Caprera, Due Mari, 4-7-1990, 1 ninfa; Fortezza, 5-7-1990, 1 neanide 
Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 ninfa 3; 14-5-1988, 2 neanidi; Campo Perdu, 
15-5-1988, 1 neanide 
Amplia geonemia circummediterranea, estesa alle Azzorre e Made- 
ra. Gia piu volte citata per la Sardegna, risulta nuova per le isole 
satelliti, ove non sembra molto diffusa. 11 ciclo biologico e difficilmente 
ricostruibile, poiché si incontrano stadi preimmaginali in quasi tutti 
i mesi dell'anno. 


Acrometopa italica Rme 


Acrometopa macropoda italica Ramme, 1927, Eos, 3, p. 121 
Acrometopa italica, Harz, 1969, Orth. Europ. /, p. 22 


Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 1 g (N. Baccetti leg.) 


Specie presente lungo il Mediterraneo centro-settentrionale: Coste 
della Penisola italica, Corsica, Sardegna, Sicilia, Corfu. La presenza 
nelle 1sole satelliti circumsarde non era ancora segnalata. 


Annali del Mus, Civ. St. Nat. “G. Doria”, Vol. LXKXXVIII o 
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Cyrtaspis scutata Charp. 
Barbitistes scutatus Charpentier, 1825, Hor. Ent. p. 102 
Cyrtaspis scutata, Harz, 1969, Orth. Eur. /, p. 173 
Is. Asinara, Cala Reale, 15-5-1988, 1 3 ninfa; Piano Mannu, 9-7-1990, 1 9 


Specie circummediterranea, dalle Azzorre alla Penisola Iberica, 
Francia meridionale, Italia, Istria, Dalmazia, Corsica, Sardegna, Sicilia, 
Algeria, Marocco. Nuova per le isole satelliti circondanti la Sardegna. 


Odontura festai n. sp. 


Odontura stenoxvpha Giglio-Tos, 1913, Boll. Mus. Zool. Anat. Comp. Torino, 26, 

666, p. 2 

Molto simile, per dimensioni e colore, ad Odontura calaritana 
Costa (sensu MESSINA, 1981) se ne distingue per 1 seguenti caratteri del 
maschio: cerci lunghi, strettamente uncinati, con porzione apicale 
ricurva inserita ad angolo retto sul corpo del cerco, acuminata, termi- 
nante in una punta sottile e ben sclerificata (fig. 9). Lamina sottogeni- 
tale (fig. 8) con margine posteriore ad angolo ottuso, non arrotondato 
come in O, arcuata Messina (Sicilia) né acutamente angoloso come in 
O. calaritana Costa (Sardegna). Non ho potuto esaminare i cromosomi. 


Figg. 8-9: Odontura festai n. sp. Maschio: 8. Lamina sottogenitale. 9. Cerco destro, dal 
dorso. 
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Is. della Vacca, 9-5-1988, 3 33 e 3 99, Olotipo 5, allotipo Y nella mia collezione. 
Is. S. Antioco, Su Pruini, 12-5-1988, 1 § ninfa e 1 9 ad., Spiaggia Coaquaddus, 

12-5-1988, 1 4; Stagno Cirdu, 12-6-1989, 1 y 

Una Odontura fu segnalata sulle isole della Vacca e di S. Antioco 
(Su Pruini) da GiGLi0-Tos (1913), sub Odontura stenoxypha, sulla base 
di alcuni esemplari raccolti dal Festa. MESSINA (1981) nella sua recente 
revisione, riesuma la denominazione O. calaritana Costa per la forma 
sarda (senza pronunciarsi in merito alle citazioni di Giglio- Tos) ripor- 
tandola a rango specifico e distinguendo la specie sarda dalle altre specie 
del «gruppo stenoxypha (Fieb.)». Gli esemplari da me raccolti sia a S. 
Antioco (esattamente nella località visitata dal Festa) sia all'isola della 
Vacca risultando leggermente diversi dalle altre specie note, suggeri- 
scono che Odontura calaritana sia propria del sud della Sardegna, O. 
festai delle sue isole satelliti meridionali. Il genere Odontura ha le 
caratteristiche di una diffusione mediterraneo-occidentale; in esso il 
«gruppo sfenoxyplia» appare strettamente tirrenico. 


La specie qui descritta presenta gli ultimi adulti in giugno, passa 
l'estate allo stadio di uovo, sverna come ninfa. 


Ruspolia nitidula (Scop.) 


Gryllus nitidulus Scopoli, 1786, Delic. Flor. Faun. Insubr., 7, p. 62 
Ruspolia nitidula, Bailey, 1975, Bull. Ist. Fr. Afr. N., 37, p. 223 


Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985, 1 9; 6-8-1986, 1 3; 6-9-1987, 1 3 


Specie circummediterranea, estesa all'Europa centrale e fino al- 
l'Ucraina. Gia nota in Sardegna, risulta nuova per le isole satelliti. 


Conocephalus conocephalus (L.) 


Gryllus Tettigonia conocephalus Linné, 1767, Syst. nat., ed. XII (1), p. 696 
Conocephalus conocephalus, Harz, 1969, Ber. naturw. ges. Bayereuth., XIII, p. 104 


Is. La Presa, 16-10-1989, 19 

Is. Spargi, 6-8-1986, 1 9; 25-9-1985, | gel? 

Is. Spargiotto, 5-8-1986, 5 99 

Is. La Maddalena, Pozzoni, 25-9-1985, 2 $4 ad., 2 ninfe; 7-9-1987, 1 g ad. e molte 
ninfe 33 e 99; 18-6-1989, | neanide; 15-10-1989, molti 33 e 99; Abbatoggia, 
24-9-1985, 1 Y; Cala Maiore, 7-9-1987, 1 9; La Trinita, 7-4-1986, 1 ninfa; La 
Presa, 16-10-1989, molti 33 e 99 ad. e neanidi; Baia Trinita, 14-10-1989, 2 99 
ad., 1 ninfa; Case Fangotto, 6-7-1990, 2 99 

Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 1 3 2 99 (Cesaraccio leg.); Stagnali, 
7-4-1986, 3 ninfe 

Is. Poveri maggiore (settentrionale), 11-4-1986, 1 ninfa 

Is. Molara, Villa Tamponi, 9-4-1986, molte ninfe; Cala di Chiesa, 9-4-1986, 1 ninfa 
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Is. S. Antioco, Stagno Cirdu, 2-10-1988, 1 4 
Is. S. Pietro, Acquedotto, 8-7-1990, 1 43 

Specie diffusa nell' Europa mediterranea, Asia minore e quasi tutta 
l'Africa. Presente in Corsica e nell' Italia peninsulare, ma non ancora 
segnalata in Sardegna, né nelle isole satelliti. La sua ampia diffusione 
presso stagni e paludi di queste ultime a est e a nord est dell’isola madre 
è perciò particolarmente interessante. In dette località la specie sembra 
presentare una generazione l’anno, svernando allo stadio di uovo. 
Adulti in agosto, settembre, ottobre. Esiste una seconda generazione 
incompleta, con neanidi e ninfe in ottobre che non riescono a svernare. 


Conocephalus discolor Thbg. 

Conocephalus discolor Thunberg, 1815, Mém. Acad. St. Pétersb., 5, p. 275 
Conocephalus discolor, Harz, 1969, Ber. naturw. Gesell. Bayereuth, 73, p. 105 
Is. Spargiotto, 5-8-1986, 2 99 
Is. La Maddalena, Spalmatore, 7-9-1987, 2 gg, 1 9; 18-6-1989, 1 neanide 
Is. S. Antioco, Cussorgia, 2-10-1988, 1 3; 11-6-1989, 1 neanide; Stagno Cirdu, 

2-10-1988, 1 3; Is. Asinara, Fornelli, 8-7-1990, 1 4 

Specie diffusa in quasi tutta l'Europa, nord Africa e Asia pale- 
artica. Già nota per la Sardegna, é nuova per le sue isole satelliti, ove 
sembra presentare la medesima biologia della precedente specie, con la 
quale convive. 


Tettigonia viridissima L. 


Gryllus Tettigonia viridissima Linné, 1758, Syst. Nat., Ed. X, 1, pag. 430 
Tettigonia viridissima, Harz, 1969, Orth. Europ. 2, p. 196 
Tettigonia longispina Ingrisch, 1983, Nachrichtenblatt, 32, p. 88; Sy». nov. 


Is. Caprera, Invaso Acquedotto, 18-6-1989, 1 ninfa Y 
Is. Molara, 8-6-1989, 1 ninfa Y 
Is. S. Pietro, Lo Spalmatore, 11-5-1988, 1 ? ninfa 
Is. Asinara, Cala Arena, 14-5-1988, molte ninfe 33 e 99; Campo Perdu, 15-5-1988, 
molte ninfe 33 e 99, sfarfallate in laboratorio il 5-6-1988 
Specie olopaleartica. Numerose forme locali sono state spesso 
descritte come specie a sé, ma sono tutte riconducibili alla specie tipica. 
INGRISCH (1983) istituisce la nuova specie T. longispina su pochi 
esemplari del Bruncu Spina (Gennargentu). Io ho in collezione nume- 
rosi esemplari raccolti a pari quota sulle alte pendici del Gennargentu: 
Bruncuspina, Gennaflores, Cucugiau. I caratteri scelti da Ingrisch 
cadono tutti nel campo di variabilità dei miei esemplari, non riconosci- 
bili da T. viridissima delle altre regioni italiane. Gli esemplari da me 


INSETTI ORTOT'TEROIDEI ISOLE CIRCUMSARDE 42] 


raccolti all'Asinara sarebbero peculiari per la breve lunghezza del dente 
interno dei cerci, ma essi pure cadono nel campo di variabilità della 
specie. La quale, già nota per la Sardegna, é invece nuova per le sue 
isole satelliti. 


Come è noto questa specie svolge una generazione l'anno, sverna 
allo stadio di uovo e presenta adulti in estate. 


Decticus albifrons (F.) 


Locusta albifrons Fabricius, 1775, Syst. Ent., p. 286 
Dectitus albifrons, Harz, 1969, Orth. Europ., 7, p. 216 


Is. Maddalena, Pozzoni, 18-6-1989, 1 Y ninfa; Casa Fangotto, 4-7-1990, 3 33 e l Y 
ninfa 

Is. Tavolara, 29-7-1986, 1 9 
Specie ad ampia geonemia circummediterranea, estesa fino alle 

isole della Macaronesia. Gia segnalata in Sardegna da numerosi Autori, 

anche come specie dannosa, e nuova per le sue isole satelliti. Sverna allo 

stadio di uovo e presenta gli adulti in estate, svolgendo una generazione 

l'anno. 


Fig. 10-14: Decticus albifrons F. Spermatozoo maturo esaminato al microscopio 
elettronico: 10: Spermatodesma a scansione (x 1.000). 11. Lo stesso, a maggiore 
ingrandimento per mostrare le numerose teste, a freccia, giustapposte (x 4.000). 12. 
Sezione trasversale di alcune teste nella regione acrosomiale, a trasmissione; a, 
acrosoma; n, nucleo; p, perforatorium (x 13.000). 13. Sezione trasversale di code, 
a trasmissione; as, assonema; c, cisterne membranose; d, derivati mitocondriali; m, 
microtubuli accessori; pm, plasma membrana (x 42.000). 14. Sezione longitudinale di 


derivato mitocondriale per mostrare il periodo delle creste (frecce) e la matrice 
cristallizzata (cr) (x 23.000). 
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Approfitto del materiale a mia disposizione per descrivere lo 
spermatozoo maturo, ancora ignoto in questa specie. Il materiale è stato 
trattato come descritto in BAccErTI (1987). Lo spermatozoo di D. 
albifrons ha il tipico aspetto a freccia proprio di tutti i Decticini ben 
visibile anche negli spermatodesmi (figg. 10, 11). La lunghezza e di 
circa 200 um di cui 30 spettanti alla testa. In sezione la testa appare 
come in tutti i Tettigoniidi not, ripiegato all'apice, con acrosoma 
periferico e laminare prolungato indietro nelle due propaggini laterali 
che formano le ali della freccia. In sezione trasversale appare rotondeg- 
giante e non acuto alle due estremità laterali (fig. 12). Il perforatorium 
e granulare, il nucleo a sezione laminare quando contenuto nell'acro- 
soma, fusiforme nella sua posizione posteriore dritta. I derivati mito- 
condriali sono triangolari in sezione, per metà cristallizzati (fig. 13); la 
periodicità della disposizione delle creste trasversali viste in sezione 
longitudinale é di 45 jum (fig. 14). Le cisterne membranose adiacenti 
sono piccole, le bande di collegamento fra assonema e derivati sono 
quasi invisibili. Nel complesso questo spermatozoo si discosta molto da 
quello di Decticus verrucivorus L. descritto da BACCETTI (1987). Ne 
differisce infatti per la sezione della testa, le sezioni dei derivati 
mitocondriali, le dimensioni delle cisterne membranose, la mancanza di 
collegamenti fra assonema e derivati, oltre che per le minori dimensioni 
generali e per il minor periodo nella spaziatura delle creste mitocon- 
driali (45 um invece dei 50 jum di D. verrucivorus). Nel complesso le due 
specie di Decticus differiscono, su base spermatologica, ad un livello che 
nei Decticini esaminati da BAccerri (1987) si potrebbe definire 
generico. 


Platycleis intermedia intermedia (Serv.) 


Decticus intermedius Serville, 1839, Ins. Orth. p. 486 
Platycleis intermedia intermedia, Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 244 


Is. Santa Maria, 6-8-1986, 13e19 

Is. Presa, 16-10-1989, 1 9 

Is. Spargiotto, 5-8-1986, 13 e 19 

Is. Caprera, Invaso Acquedotto, 18-6-1989, 1 9 ninfa 

Is. Tavolara, 8-6-1989, 1 ninfa Y 

Is. Molara, 28-7-1986, 1 Y 

Is. Serpentara, 9-5-1988 molte ninfe; 9-6-1989, 3 ninfe 

Is. Cavoli, 9-6-1989, 4 ninfe 33 e 99 

Is. La Vacca, 5-5-1969, 1 9? (coll. Ist. Ent. Univ. Cagliari); 9-5-1988, 1 neanide 

Is. S. Antioco, Su Puini, 12-5-1988, molte ninfe; Stagno Cirdu, 12-6-1989, 1 neanide; 
Cala Lunga, 9-6-1989, 1 9 


INSETTI ORTOTTEROIDEI ISOLE CIRCUMSARDE 423 


Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 3; Lo Spalmatore, 12-5-1988, 
molte ninfe; Stagno Vinagra, 12-5-1988, 1 neanide; Invaso Acquedotto, 10-- 
6-1989, molte ninfe, 1 9 ad.; Sotto Guardia dei Mori, 10-6-1989, 2 ninfe; 
8-7-1990, 1 3; Montagna, 11-6-1989, 4 ninfe 

Is. Piana di S. Pietro, 13-5-1988, 1 ninfa 

Is. Maldiventre, 3-8-1986, 1 9; 15-6-1989, molti Z4 ad. e ninfe 

Is. Piana dell’ Asinara, 4-8-1986, 1 3, 16-6-1989, 4 ninfe 99? 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 1 3 e 1 Y; 14-5-1988, molte ninfe; 12-10-1989, 
1 $e2 99; Cala Reale, 15-5-1988, molte ninfe; 16-6-1989, molte neanidi e ninfe; 
Campo Perdu, 15-5-1988, I ninfa; Diga Ruda, 16-6-1989, 1 5 neanide, 1 Y ad., 
Campo Perdu, 16-6-1989, 1 9 ad., 1 Y ninfa; Fornelli 2-7-1990, 1 3 e 2 99 


Specie ad ampia geonemia circummediterranea, estesa ad oriente 
fino al Turkestan, gli Altai, la Cina. L'intero areale e coperto dalla razza 
tipica. Le altre razze sono locali ed incerte. Già largamente citata per la 
Sardegna, risulta nuova per le sue isole satelliti. GIGLIO - Tos (1913) 
segnala Pl. albopunctata Goeze (dichiarandola sinonimo di Pl. grisea F.) 
per S. Antioco. E mia opinione che la segnalazione sia invece da riferire 
alla presente specie. 


Nei territori delle piccole isole circumsarde studiate Pl. intermedia 
svolge una generazione l’anno, sverna allo stadio di uovo e presenta gli 
adulti in estate a partire dai primi di luglio. È particolarmente frequente 
nei campi e nei pascoli di graminacee, delle cui foglie si nutre. È uno dei 
pochi Ensiferi potenzialmente dannosi. 


Tessellana tessellata (Charp.) 


Locusta tessellata Charpentier, 1827, Hor. Ent., p. 121 
Platycleis ( Tessellana) tessellata, Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 275 


Is. Maddalena, Case Fangotto, 9-7-1990, molti 33 e 99 

Is. Caprera, Sotto la Fortezza, 7-9-1987, 13 e 1 Y 

Is. Tavolara, 29-7-1986, 1g 

Is. Cavoli, 9-6-1989, 1 3 

Is. Serpentara, 25-6-1987, 1 3$ (M. Mei leg.); 7-7-1990, molti 33 e 99 

Is. S. Antioco, Stagno Cirdu, 8-7-1990, 19 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 3; Gabbie, 2-8-1986, 2 $5; Bricco 
Spagnolo, 2-8-1986, 2 gg; Guardia dei Mori, 27-6-1987, 1 ninfa Y (M. Cobolli 
leg.), Invaso dell'Acquedotto, 10-6-1989, 1g 

Is. Maldiventre, 3-8-1986, 1 g e 1 9; 28-5-1987, 2 99; 15-6-1989, 1 3 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 533 e 4 99 

Is. Asinara, preso Punta del Cervo, 9-7-1987, 1 neanide 9; Fornelli, 9-7-1990, 2 99 


Specie mediterraneo macaronesica, estesa fino al Caucaso e al- 
l'Iran. Già nota per la Sardegna, e nuova per le sue isole satelliti, ove 


e invece molto frequente, sui prati e pascoli a graminacee, svolge una 
generazione l'anno e sverna allo stadio di uovo. 


424 B. BACCETTI 


Sepiana sepium (Yers.) 


Decticus septum Yersin, 1854, Bull. Soc. Vaud. 4, p. 68 
Sepiana sepium, Harz, 1969, Orth. Eur., 7, p. 323 


Q 


Is. Asinara, Punta del Cervo, 1-7-1987, 1 ninfa Y dell'ultima età; Cala Arena, 

14-5-1988, 1 ninfa Y; 12-10-1989, 1 9; Fornelli, 9-7-1990, 13 e19 

Specie nord mediterranea, dalla penisola iberica all'Anatolia. Gia 
segnalata in Sardegna, è nuova per le sue isole satelliti. GIGLIO-Tos 
(1913) segnala una larva di Pholidoptera femorata (Fieb.) raccolta da E. 
Festa a S. Antioco. Quest'ultima specie è segnalata da HARZ (1969) in 
Sardegna forse sulla base della vecchia citazione di GIGLIO-ToOs e di 
una mia citazione per il Gennargentu (BACCETTI, 1963). Come in 
Sardegna, anche in Corsica vive solo in quota (TEICHMAN, 1955) 
e secondo RAMME (1927) deve essere stralciata dalla fauna siciliana. La 
citazione di Ph. femorata per S. Antioco, trattandosi di una neanide, 
non e pertanto da prendersi in considerazione. Io propongo di attribuir- 
la a Sepiana sepium, che ha, a1 primi stadi preimmaginali, una statura 
e un disegno del pronoto assai simili a Ph. femorata. 


Yersinella raymondi (Yers.) 


Pterolepis ravmondi Yersin, 1860, Ann. Soc. Ent. France, (3), $, p. 524 
Yersinella raymondi, Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 416 

Is. Budelli, 5-8-1986, 1 Y; 10-7-1990, molti 33 e 99 ad. e ninfe 

Is. Spargi, Cala Granara, 6-8-1986, 1 9 

Is. Maddalena, Case Fangotto, 5-7-1990, 1 g 

Is. Molara, Sorgente, 28-9-1985, 19 

Is. S. Antioco, Su Pruini, 12-5-1988, 1 ninfa 


Specie nord mediterranea, diffusa dalla Spagna alla Grecia. In 
Italia fino in Sicilia. Già segnalata im Sardegna, è nuova per le sue isole 


satelliti, ove vive nelle radure dei boschi, svolgendo una generazione 
l’anno e svernando allo stadio di uovo. 


Pterolepis pedata Costa 


Pterolepis pedata Costa A., 1882, Atti R. Accad. Sci. Fis. Nat. Napoli, 9, pp. 21-23: 
Cagliari, Oristano 

Pterolepis pedata pedata, Galvagni e Massa, 1980, Atti Accad. Rov. Agiati, ser. VI, 
18-19, p. 61 


Is. S. Antioco, Sopra S. Antioco, 2-10-1988, 1g e 2 99; Calasetta, 2-10-1988, 19 

Is. S. Pietro, Cussorgia, 11-6-1989, molte neanidi e ninfe; Triga, 12-6-1989, 1 
ninfa; Stagno Cirdu, 12-6-1989, 1 ninfa; Stagno della Vivagna, 2-8-1986, 2 99; La 
Punta, 3-10-1988, 1 Y; Acquedotto, 8-7-1990, 1 Ge 3 99 ad. e ninfe; Spalmatore, 
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3-10-1988, 1.3; 8-7-1990, | dade 2 9? ninfe; sotto Guardia dei Mori, 10-6-1989, 

| ninfa 
is. Maldiventre, 15-6-1989, 1 ninfa e l $ 

Specie sardo-maghrebina (GALVAGNI, 1985), appartenente ad un 
genere mediterraneo diffuso, con altre specie, nella penisola iberica, 
nell' Africa minore ed in Sicilia. Pt. pedata era già stata segnalata a S. 
Antioco da GALVAGNI e Massa (1980), e non e, pertanto, nuova per le 
piccole isole circumsarde. E da osservare che tutti gli esemplari 99 di S. 
Antioco e S. Pietro (fig. 15) da me esaminati hanno ovopositore molto 
lungo (15-18 mm) rispetto ad una serie da me raccolta nel Campidano 
di Caghari (14 mm: fig. 16). Questi valori rientrano peró nella media 
generale della specie, quale risulta dai valori comunicati da GALVAGNI 
e Massa (1980), e non credo si possa attribuire ad essi il significato di 
un incipiente differenziamento razziale. Il confronto di tutti gli altri 
caratteri (figg. 17, 18, 19) con gli esemplari di Cagliari (figg. 20, 21, 22) 
dimostra infatti trattarsi di un'unica forma. 


10 mm 


10 mm 


Fig. 15-16: Pterolepis pedata Costa. Ovopositore di lato, in una femmina di 5. Pietro 
(15) e del Campidano di Cagliari (16). 
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Figg. 17-22: Pterolepis pedata Costa. Cerco dal dorso (17), titillatori (18) e decimo 
urotergo (19) in un maschio di S. Pietro. Cerco dal dorso (20), titillatori (21) e decimo 
urotergo (22) in un maschio del Campidano di Cagliari. 


Rhacocleis corsicana Bonfils 


Rhacocleis neglecta corsicana Bonfils, 1960, Bull. Soc. Ent. France, 65, 87 
Rhacocleis corsicana Bonfils, Galvagni, 1977, Mem. Mus. Trid. Sci. Nat. 21, n. 
ser., p. 58 


Is. Santa Maria, 26-9-1985, 1 4 

Specie assai interessante, di recentissima istituzione, descritta per 
la costa sud est della Corsica e per l'isola di Lavezzi (BONFILS, 1960) 
e mal piu ritrovata. lo ne posseggo una femmina inedita di Porto 
Vecchio (VIII, 1977, Selmi leg.). Si tratta quindi di una specie nuova 
per la fauna italiana, anche se la presenza in un'altra isola del canale 
delle Bocche di Bonifacio non puo certo stupire. La specie appartiene 
ad un gruppo di elementi molto antichi, tipici della fauna Sardo-Corsa, 
la cui origine appare tuttora incerta. Certamente essi non hanno alcuna 
affinità con le attuali Rhacocleis iberiche. 


Rhacocleis minerva n. sp. 


Maschio. Gracile, di taglia relativamente piccola, omogeneamente 
castaneo, con macchie brune (figg. 23, 25). 
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Fig. 23-26: Rhacocleis minerva n. sp. Maschio (23) e femmina (24), dal dorso; Maschio 
(25) e femmina (26) di lato. 
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Capo giallastro-castaneo, con due macchie brune dietro gli occhi ed 
altre due allungate lungo il vertice, a delineare la carinula occipitale, 
poco evidente. 

Fastigio del vertice visto dal dorso, stretto (piu stretto della 
massima larghezza di un occhio visto dal dorso) e molto sporgente dalla 
linea che congiunge gli occhi. Esso appare rettangolare, piu lungo che 
largo, e sorge da una zona della fronte già molto saliente fra gli occhi. 

Pronoto, dal dorso (fig. 27), ampio, con la massima larghezza posta 
prima della metà della massima lunghezza, convesso, privo di carene. 
Margine anteriore dritto, margine posteriore largamente arrotondato. 
Seno omerale poco evidente. Pronoto e lobi deflessi castanei, con orlo 
rilevato appena più chiaro. Fasce laterali marginali biancastre, larghe, 
semilunari. 


Figg. 27-28: Rhacocleis minerva n. sp.: 27. Pronoto del maschio, dal dorso. 28. 
Maschio. Metatarso posteriore e plantule, di lato. 
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Fig. 29-30: Rhacocleis minerva n. sp. Maschio. Decimo urotergo (29) e cerco (30) dal 
dorso. 


Tegmine molto brevi, appena giungenti alla metà lunghezza del 
primo urotergo, di colore castaneo piu scuro di quello del resto del 
corpo, con nervature brune. 

Zampe anteriori e medie castanee, con fascia femorale preapicale 
bruna ben marcata. Zampe posteriori castaneo chiaro, con femori 
giallastri, screziati di bruno al dorso, ove basalmente sono presenti in 
ciascuno due piccole serie parallele longitudinali di macchie scure. 
Femori anteriori armati di due robuste spine nere su ciascuno dei 
margini infero interni, femori medi mutici, femori posteriori con 6-8 
spine nere al margine infero esterno, 6-9 al margine infero interno. 

Plantule libere dei tarsi posteriori (fig. 28) poco piu corte del 
metatarso: la interna, pid lunga, giunge quasi all'angolo apicale esterno 
del metatarso; la esterna è di poco piu breve. 

Addome castaneo chiaro, con una piccola macchia bruna al centro 
del margine posteriore di ciascun urotergo, e un'altra piú sfumata, da 
ciascun lato dei primi 3-4 uroterghi. 

Decimo urotergo (fig. 29) con margine posteriore presentante una 
larga incisione mediana concava o ad angolo ottuso o appena percepi- 
bile, delimitata da due salienze del margine molto acute. 

Lamina sottogenitale piu lunga che larga, con tre carene longitudi- 
nali e l'apice incavato in una incisione mediana arrotondata. Stili brevi 
(circa 0,3 mm) e sottili. 
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Cerci (fig. 30) dritti, lunghi circa 2 mm, setolosi, robusti alla base, 
bruscamente rastremati nella metà distale. Dente basale robusto, lungo 
circa la meta della larghezza del cerco alla base. Apice del dente bruno 
scuro e terminante con una spina nera rivolta verso il basso. 


Titillatori (fig. 32) castaneo scuri, saldati alla base, molto snelli, 
con apici sottili e allungati rivolti all'esterno in una larga curva, 
e superficie cosparsa di rughe trasversali. 

Dimensioni in mm. Lunghezza del corpo: 16; lunghezza pronoto: 
6; larghezza pronoto: 4; lunghezza femori posteriori: 16. 

Femmina. Piú grande del maschio, colore piú chiaro e piú vivace- 
mente screziato. La fascia chiara al margine dei lobi deflessi del pronoto 
e ben evidente (figg. 24, 26). 

Forma generale come nel maschio, con tegmine rudimentali; 
laterali, completamente coperte dal margine posteriore del pronoto. 


Fig. 31-32: Titillatori fotografati al microscopio elettronico a scansione in un maschio 
di Rhacocleis corsicana Bonfils (31), 85 ingr. e di Rhacocleis minerva n. sp. (32). (x 68). 
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Fig. 33-34: Rhacocleis minerva n. sp. Femmina. Lamina sottogenitale vista dal ventre 
(33) ed ultimi segmenti addominali visti di lato (34), orientati con i margini distali 
a sinistra. 


Femori anteriori con una robusta spina nera, ed una piccolissima, 
pure nera, al margine infero interno. Femori medi mutici. Femori 
posteriori con 6-7 spine nere al margine infero esterno e 8 al margine 
infero interno. Plantule libere del tarso posteriore poco piú brevi del 
metatarso, come nel maschio. Decimo urotergo con incisione mediana 
piccola, ottusa. Lamina sottogenitale, dal ventre (fig. 33), costituita da 
due lobi laterali stretti e allungati a forma di S molto stretta, fortemente 
ravvicinati alla base in modo da nascondere la carena basale mediana, 
poi piu lontani, separati da una carena longitudinale appuntita che 
affiora al margine in una incisione apicale mediana profonda, arroton- 
data. 


Ovopositore (fig. 34) sottile, leggermente ricurvo, progressiva- 
mente assottigliato, raggiungente l'apice dei femori posteriori. 


Dimensioni in mm. Lunghezza del corpo: 16; lunghezza del 
pronoto: 5,5; larghezza del pronoto: 5; lunghezza dei femori posteriori: 
19; lunghezza ovopositore: 19. 


Is. Budelli, Cala Trana, 26-9-1985, 1 3, 1 Y, Baccetti leg. Olotipo 4, allotipo Y, 
nella mia collezione; 10-7-1990, 1 ninfa 4 
Is. Spargi, sopra Cala Grano, 16-10-1989, 1 4 


Is. S. Stefano, 17-6-1989, 1g ninfa sfarfallato in lab. il 20-7-1989 


432 B. BACCETTI 


La denominazione della specie vuole ricordare la nave « Minerva» 
ed il suo equipaggio che hanno reso possibile l'approdo a tante isole 
prima sconosciute dal punto di vista naturalistico. 

Questa specie appartiene al gruppo di Rhacocleis sardo-corse 
recentemente rivedute o istituite da GALVAGNI (1976): Rh. bonfilsi 
Galv., Rh. corsicana Bonfils, Rh. baccettii Galv. caratterizzate da una 
statura relativamente esile, tozzo dente esattamente alla base dei cerci 
dei maschi, lamina sottogenitale della femmina costituita da due lobi 
laterali a forma di S e munita di una carena longitudinale mediana 
divisa in due segmenti, ed infine da plantule libere dei tarsi posteriori 
piu brevi del metatarso. Essa e pero ben distinta dalle altre tre: Rh. 
baccettii (specie sarda montana: Limbara e Gennargentu) per la peculia- 
re struttura dei titillatori fusiformi e non uncinati, e per 1 cerci curvi si 
distacca nettamente dal gruppo: Rh. bonfilsi (specie corsa montana di 
Evisa) ha pure tintillatori fusiformi, poco incurvati e muniti di creste 
laterali, assai peculiari, ed inoltre ha femori anteriori e medi mutici 
e decimo tergo del maschio con incisione mediana assai stretta e parabo- 
lica; Rh. corsicana, specie corsa meridionale più costiera, segnata a Porto 
Vecchio, is. Lavezzi (BoNriLs, 1960) e is. Santa Maria (presente lavoro) 
è la più vicina a Rh. minerva, possiede però titillatori uncinati (fig. 31) 
ma più tozzi, decimo tergo del maschio con incisione mediana angolosa 
e non rotondeggiante, femori anteriori e medi mutici, tegmine del 
maschio raggiungenti il margine posteriore del primo urotergo, lamina 
sottogenitale della femmina con lobi laterali distanti, tanto da lasciare 
scoperti 1 due segmenti della carena longitudinale mediana. 


La presenza a Budelli, Spargi e S. Stefano di una specie di 
Rhacocleis diversa da quella che vive a Santa Maria, se pure ad essa 
affine, pone un interessante quesito biogeografico. Certamente la specie 
diffusa nella zona, e verosimilmente specie madre, è Rh. corsicana, 
presente anche nella Corsica meridionale ed a Lavezzi. È possibile che 
Rh. minerva si sia da essa differenziata nell’ Arcipelago della Maddalena 
per deriva genetica (ed in questo caso bisognerebbe ammettere un 
isolamento fra le varie isole abbastanza antico) oppure che la presenza di 
Rh. corsicana a Santa Maria sia dovuta ad una recente introduzione 
passiva, e che la specie originaria dell’arcipelago della Maddalena sia 
Rh. minerva. Certamente gli interrogativi potranno venire risolti solo da 
ulteriori rinvenimenti di questa rarissima specie. 

Dai miei dati di cattura la specie risulta monovoltina, svernante allo 
stadio di uovo, raggiungendo lo stadio di adulto nel mese di luglio. 
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Rhacocleis grisea n. sp. 


Maschio. Robusto, di taglia relativamente grande, omogeneamente 
cremeo, con macchie marrone scuro (fig. 35, 37). 


Capo tendente al grigio cenere uniforme, variegato di grigio più 
scuro. Anche le macchie sono appena visibili. Le due macchie allungate 
lungo il vertice sono assenti. 


Fastigio del vertice, visto dal dorso, appena più largo della massima 
larghezza di un occhio visto dal dorso e molto sporgente dalla linea che 
congiunge gli occhi. Esso appare rettangolare, più lungo che largo, 
frontalmente convesso, e sorge da una zona della fronte già molto 
saliente fra gli occhi. 


Pronoto, dal dorso, ampio, con la massima larghezza posta prima 
della metà della massima lunghezza, convesso, privo di carene. Margine 
anteriore sinuoso, margine posteriore largamente arrotondato. Seno 
omerale poco evidente. Disco e lobi deflessi grigio cenere, con orlo 
rilevato appena più chiaro, fasce laterali marginali. 


Tegmine brevi, raggiungenti il margine distale del primo urotergo, 
di colore di fondo castaneo più scuro di quello del pronoto, con 
nervature nerastre. 


Zampe anteriori e medie castaneo-grige, screziate di bruno scuro, 
con fascia femorale preapicale bruna ben marcata. Tibie annulate. 
Zampe posteriori castaneo-cinerine, con femori screziati di bruno scuro 
al dorso, ove basalmente sono presenti numerose serie parallele longitu- 
dinali di macchie scure. Tibie posteriori annulate. Femori anteriori 
armati di quattro robuste spine nere su ciascuno dei margini infero 
interni, femori medi armati di due spine nere sul margine infero 
esterno, femori posteriori con 9 spine nere al margine infero esterno, 
7-8 al margine infero interno. 


Plantule libere dei tarsi posteriori più corte del metatarso almeno di 
1/5 della lunghezza di quest’ultimo. 


Addome castaneo chiaro, variegato da numerose macchie brune. 
Ottavo e nono urotergo sinuosi. Decimo urotergo con margine posterio- 
re presentante una profonda e stretta incisione mediana acutamente 
angolosa, delimitata da due salienze del margine molto lunghe, acute 
e sporgenti (fig. 39). 

Lamina sottogenitale più lunga che larga, con tre carene longitudi- 
nali e l'apice incavato in una incisione mediana. Stili robusti, lunghi 
circa 1,5 mm. 


Annali del Mus. Civ. St. Nat. “G. Doria”, Vol. LXXXVIII 28 
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Fig. 35-38: Rhacocleis grisea n. sp. Maschio (35) e femmina (36) dal dorso. Maschio 
(37) e femmina (38) di lato. 
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Fig. 39-42: Rhacocleis grisea n. sp. Particolari del maschio fotografati al microscopio 
elettronico a scansione. 39: Decimo urotergo (x 45). 40: Titillatori, dal dorso (x 80). 41: 
Gli stessi in visione piu obliqua per mostrarne l'aspetto laminare (x 60). 42: Cuticola 
della porzione basale degli stessi (x 1.000). 


Cerci snelli (fig. 43), vistosamente incurvati verso l'interno, lunghi 
circa 3 mm, setolosi, robusti alla base, debolmente restremati al terzo 
prossimale, appuntiti all'apice (fig. 44). Dente basale lungo e snello (fig. 
45), lungo piú della metà della larghezza del cerco alla base. Apice del 
dente cupoliforme, bruno e terminante con uno sperone acuto circon- 
dato da setole. La superficie dell'apice del dente e ricca di squame, 
sensilli tricoidei e sensilli placoidei (fig. 45). 

Titillatori castaneo scuri, saldati alla base, molto snelli, con apici 
robusti ma compressi (figg. 40, 41), laminari, allungati, rivolti all'ester- 
no con una larga curva, e superficie cosparsa di rughe trasversali e di 
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minuscole squame appuntite a metà lunghezza (fig. 42). 
Dimensioni in mm. - Lunghezza del corpo: 24; lunghezza pronoto: 
7; larghezza pronoto: 5; lungheza femori posteriori: 22. 


Fig. 43-46: Rhacocleis grisea n. sp. Cerco del maschio, fotografato al microscopio 
elettronico a scansione. 43: Intero pezzo dal dorso (x 40). 44: Apice del pezzo, dal 
dorso (x 700). 45: dente basale, dal dorso (x 115). 46: Apice del dente, superficie distale 
per mostrare lo sperone appuntito (freccia) e i numerosi sensilli tricoidei (t) placoidei 


(p). (x 250). 
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Fig. 47-49.: Rhacocleis grisea n. sp. Femmina. Ovopositore di lato (47), base 
dell'ovopositore di lato per mostrare il profilo della lamina sottogenitale (1s) (48), 
e lamina sottogenitale dal ventre (49). Tutti i pezzi sono disegnati con i margini distali 
orientati verso sinistra. 


Femmina. Stesse dimensioni del maschio, colore castaneo grigia- 
stro omogeneo. La fascia chiara al margine dei lobi deflessi del pronoto 
e sempre assente (figg. 36, 38). 

Forma generale come nel maschio, con tegmine rudimentali, 
laterali, appena emergenti dal margine posteriore del pronoto. 

Femori anteriori con due robuste spine nere al margine infero 
interno. Femori medi con due spine nere al margine infero esterno. 
Femori posteriori con 5-6 spine nere al margine infero esterno e 5-6 al 
margine infero interno. Plantule libere del tarso posteriore distintamen- 
te piu brevi del metatarso, come nel maschio. Decimo urotergo con 
incisione mediana piccola, acuta. Lamina sottogenitale (figg. 48, 49), dal 
ventre, ampia, costituita da due lobi laterali ben rilevati, serpeggiati 
a forma di 3, distanti alla base, poi medialmente fusi a costituire una 
carena longitudinale mediana appuntita che affiora al margine in una 
incisione apicale mediana appena percettibile, arrotondata. Carena 
mediana basale assente. 

Ovopositore (fig. 47) relativamente breve e robusto, leggermente 
ricurvo, progressivamente assottigliato, raggiungente l'apice dei femori 
posteriori. 
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Dimensioni in mm. Lunghezza dei femori posteriori: 24; lunghezza 
del pronoto: 7; larghezza del pronoto: 7; lunghezza dei femori posterio- 
ri: 24; lunghezza ovopositore: 18. 

Completo la diagnosi con la descrizione dello spermatozoo maturo 
e del corion dell'uovo deposto. 


Lo spermatozoo maturo di Rhacocleis grisea è lungo 90 um, 21 dei 
quali spettanti alla testa (fig. 50). Acrosoma compresso, in forma di 
triangolo equilatero (fig. 51) come in Rh. germanica (BACCETTI, 1987) 
avvolgente il nucleo, laminare, con due lamine di cui quella piu lontana 
dal nucleo e piu spessa, come ben risulta dalle sezioni sagittali (fig. 53). 
Sezione trasversale del nucleo fuori dell'acrosoma fusiforme. Corpo 
pentalaminare presente, aggiunto centriolare cilindrico, lungo circa 
2 um. Coda (fig. 56), in sezione trasversa, con derivati mitocondriali 
ben lontani dall'assonema, a sezione ovoidale, schiacciata all'estremità 
volta verso la membrana limite. La cristallizzazione occupa 2/3 della 
sezione di ciascun derivato (non 1/2 come in Rh. germanica). 1l periodo 
della spaziatura longitudinale delle creste è um (fig. 54). Assonema 
tipico 9+9+2 con i due caratteristici microtubuli accessori extrasso- 
nemali. Le tre bande di collegamento fra assonema e derivati mitocon- 
driali sono appena accennate, le due cisterne membranose usualmente 
presenti fra derivati e assonema sono apparentemente assenti (fig. 56). 
Per questi ultimi caratteri, e per le minori dimensioni, questo spermio 
differisce da quello di Rhacocleis germanica come descritto da BACCETTI 


(1987). 


L'uovo, ibernante, deposto nella sabbia, é allungato, leggermente 
reniforme. Misura 2,7 mm di massima lunghezza, é largo 0,7 mm. Un 
polo è più arrotondato, l'altro più acuto (fig. 55). Il corion presenta una 
struttura uniforme, con una tessitura poligonale delimitata da deboli 
solchi (fig. 52). Al centro di ciascun poligono si trova una apertura 
circolare (figg. 52, 58) che può raggiungere 8-10 um di diametro 
o limitarsi a poco piu di ] um. Nel primo caso si parla di micropili, nel 
secondo di aeropili. In molte aree, soprattutto presso il polo rotondeg- 
giante (fig. 55) lo strato superficiale è consumato e parzialmente 
rimosso, e si scopre la trama porosa sottostante. Nelle uova deposte da 
molto tempo la trama poligonale é marcata da profonde spaccature (fig. 
57) che prendono il posto dei deboli solchi dell'uovo appena deposto. 
Non ho notato presenza di processi micropilari sul tipo di quelli 
descritti da Wiazzini (1987) m altri Decticini. 
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Fig. 50-58: Rhacocleis grisea n. sp. Spermatozoo maturo e uovo deposto esaminati con 
il microscopio elettronico. 50: Spermatozoo a scansione (x 1.000). 51: Testa di 
spermatozoo a scansione, mostrante l'acrosoma triangolare e la porzione nastriforme 
contenente il segmento postacrosomiale del nucleo (x 3.000). 52: Corion a scansione di 
uovo appena deposto, mostrante, soprattutto 1n basso, una solcatura poligonale ed 
aperture di due diverse dimensioni (x 200). 53: Regione acrosomiale in sezione 
longitudinale a trasmissione; a, acrosoma; e, strato extraacrosomiale; n, nucleo; p, 
perforatorium (x 32.000). 54: Sezione longitudinale di derivato mitocondriale, mo- 
strante il periodo delle creste (frecce) e la cristallizzazione della matrice (cr) (x 31.000). 
55: Uovo ibernante, deposto da due mesi (x 29). 56: Sezione di coda di spermatozoo 
a trasmissione; as, assonema; bc, accenni di bande di collegamento; d, derivati 
mitocondriali; m, microtubuli accessori; p, plasma membrana (x 60.000). 57: Corion 
a scansione in uovo deposto da due mesi, per mostrare le fratture poligonali (x 1.000). 
58: Uovo appena deposto, a scansione, mostrante due micropili (x 8.000). 
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Is. Serpentara, | ¢ (olotipo) ed | 9 (allotipo) raccolti il 7-7-1990 
allo stadio di ultima ninfa, sfarfallati in laboratorio il 31-7-1990. 
Conservati nella mia collezione. 


Altre catture: Serpentara, 9-6-1989, 3 neanidi fatte poi sviluppare 
in laboratorio; 7-7-1990, molte ultime ninfe, sfarfallate 1n laboratorio 1l 
31-7-1990 (cotipi), poi allevate fino all'accoppiamento e l'ovideposizio- 
ne. Uccise il 10-9-1990, (B. Baccetti, M. Cobolli, M. Lucarelli, M. Mei 
e C. Utzeri leg.). Conservate nella mia collezione. Anche questa specie 
appartiene al gruppo di specie sardo-corse (GALVAGNI, 1976) quali Rh. 
bonfilsi Galv., Rh. corsicana Bonfils, Rh. baccettii Galv., Rhacocleis 
minerva m. per la presenza di un robusto dente esattamente alla base dei 
cerci nei maschi, lamina sottogenitale della femmina costituita da due 
lobi laterali a forma di S e munita di una carena longitudinale mediana 
non continua, ed infine da plantule libere dei tarsi posteriori piu brevi 
del metatarso. Essa e peró ben distinta dal resto del gruppo, per la taglia 
decisamente maggiore, il colore uniforme, nel maschio il decimo tergo 
profondamente inciso al centro, ad angolo acuto delimitato da due 
imponenti sporgenze pure acutamente angolose, le tegmine coprenti 
il 1? urotergo, titillatori uncinati ma compressi, nella femmina per la 
lamina sottogenitale ampia, con lobi a forma di 3 a carena longitudinale 
limitata alla metà distale. 


Del resto questa specie é geograficamente ben lontana dalle altre. 
Potrebbe sorgere il sospetto che essa corrispondesse alla Rhacocleis 
parvula Costa (1884) (nec Baccetti, 1964), descritta su una neanide 
raccolta nel Campidano di Cagliari, esemplare riesaminato, e disegnato, 
da SALFI (1926) e poi perduto. Io ho confrontato con 1 disegni e la 
descrizione di Salfi le varie età neanidali da me allevate, ed ho 
constatato che, mentre il X tergo dei maschi e abbastanza simile nei due 
casi per essere angolarmente inciso al centro, sia pure con sagoma tutta 
diversa, la neanide nella mani di Salfi aveva i femori non spinulosi, 
mentre le mie neanidi, fino dalle prime età, avevano tutti i femori 
provvisti di forti spine. Come già osservato da GALVAGNI (1976), 
inoltre, le plantule di parvula sono lunghe quanto 1 metatarsi, mentre 
nelle altre specie sarde (incluso la qui descritta Rh. grisea) esse sono 
lunghe distintamente meno dei metatarsi. Cosi il mistero della Rh. 
parvula Costa permane. Io ho vagabondato a lungo per il Campidano di 
Cagliari, raccogliendo, in tutte le stagioni, sempre e solo Pterolepis 
pedata (le cui neanidi, dalle lunghe plantule, mi hanno fatto piu volte 
sussultare di speranza). Visto che nella Sardegna meridionale (incluso 
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S. Antioco, S. Pietro e Maldiventre) si trova solo Pterolepis e mai 
Rhacocleis, e che l'opposto avviene nell Arcipelago della Maddalena 
e a Serpentara, incomincio a pensare ad una concorrenza fra 1 due 
generi, dei quali Pterolepis mi appare piú intraprendente colonizzatore 
anche di pascoli e campi coltivati. In questo caso la Rhacocleis del 
Campidano potrebbe essere scomparsa. Se ció é vero, il problema di 
Rh. parvula Costa non verrà mai risolto. Il solo altro problema insoluto 
sulle Rhacocleis sarde, pure coinvolgente Rh. grisea m., era sinora la 
segnalazione (con dubbio) fatta da DUBRONY (1879) di Rh. annulata 
Fieb. raccolta nello stadio larvale, alla foce del Flumendosa nel Sar- 
rabus, e quindi non lontano da Serpentara. 'l'ale reperto non é peró mai 
stato ridescritto né disegnato, né Rh. annulata mai più ritrovata in 
Sardegna. Galvagni e Massa (1980) propongono di attribuire la segnala- 
zione a Pterolepis pedata Costa, senza però avere controllato gli 
esemplari di Dubrony. Rh. annulata, in realta, differisce dalle Rhaco- 
cleis sarde recentemente riconosciute per le plantule più lunghe, la 
lamina sottogenitale della femmina profondamente e acutamente incisa, 
i titillatori lunghi e sottili, il X tergo del maschio a margine debolmente 
inciso da un angolo ottuso, e non profondamente inciso da un angolo 
acuto; pertanto era molto probabile la sua assenza della fauna sarda. 

Grazie alla cortesia del Dr. Roberto Poggi io ho potuto controllare 
la segnalazione di Dubrony (1879) su materiale originale conservato in 
alcool nel Museo Civico di Storia Naturale di Genova. Si tratta di tre 
ninfe nella penultima età (2 $4 e 1 4) che non appartengono al genere 
Rhacocleis, bensi al genere Eupholidoptera. Propongo perció con sicu- 
rezza la seguente sinonimia: 


Eupholidoptera chabriert magnifica A. Costa, 1863, Atti R. Accad. 
Sci. Fis. Nat. Napoli, I, p. 28 et sensu AA. (La Greca 1959, Baccetti 
1963, Harz 1969) 


= Rhacocleis annulata sensu Dubrony, 1879, Annali Mus. civ. 
St. nat. Genova, 14, p. 151 (nec Fieber 1853) 


= Rhacocleis annulata sensu Galvagni 1876, Mem. Mus. trid. 
Se nat. lim. fase Ly pb (mec Picber 18533) 


= Pterolepis pedata pedata sensu Galvagni e Massa 1980, Atti 
Accad. rover. Agiati, ser. VI, 18-19 (B), p. 6l (partim) (nec Costa 
1882). 


Rhacocleis annulata è certamente assente dalla fauna sarda come 
sospettano anche Galvagni e Massa (1980). 
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Rhacocleis grisea e una specie chiaramente derivante dal ceppo 
sardo-corso, ma di tutte la piú peculiare sia nei caratteri morfologici, 
che nella colorazione e nell'habitat. Fino dallo stadio di neanide, e per 
tutta la vita è localizzata nei cespugli di Juncus acutus L. sulla sabbia 
presso il mare. Le neanidi sono quasi nere, le ninfe e gli adulti grigi, 
screziati a pelle di leopardo subito dopo la muta, e poi subito iscuriti. Il 
mimetismo con le ombre della pianta in cui l'animale vive e di cui si 
nutre per tutta la vita, e perfetto. In prigionia l'insetto gradisce molto 
l'insalata. Sviluppa una generazione l'anno; le prime neanidi schiudono 
a fine maggio-giugno; lo sviluppo, lentissimo, procede attraverso 3 età 
neanidali e 2 ninfali fino a fine luglio. Accoppiamenti fine agosto- 
settembre. Le uova vengono deposte, isolate, nella sabbia. Gli adulti 
sopravvivono, poi, fino in autunno. 


Ctenodecticus bolivari bolivari Targ. 'l'ozz. 


Ctenodecticus bolivari Targioni Tozzetti, 1881, Bull. Soc. Ent. Ital., 73, p. 186: tipo y, 
Cagliari. 

Ctenodecticus fraterculus, Targioni Tozzetti in litt.: Cagliari (1 Y conservata Mus. St. 
nat. Firenze) Syn. n. 

Thamnotrizon brevicollis Costa, 1882, Geof. Sarda, I, p. 21, 33: Alghero 

Ctenodecticus costulatus Costa, 1883, Geof. Sarda, II, p. 87: Iglesias, Alghero 

Hemictenodectieus costulatus Uvarov, 1924, Trans Ent. Soc. London (1923), pp. 
514-515: Asuni 

Hemictenocticus bolivari Ramme, 1927, Eos, 3, p. 154: Sardegna 

Hemictenocticus brevicollis La Greca, 1954, Ann. Ist. Mus. Zool. Univ. Napoli, VI, p. 3 

Ctenodecticus bolivari, Baccetti, 1964, Arch. Bot. Biog. Ital., 40, p. 229 part. 

nec Ctenodecticus bolivari Harz, 1969, Orth. Europ., /, p. 448 

Ctenodecticus bolivari bolivari, Galvagni, 1990, Ann. Mus. Civ. Rovereto 5 (1989), p. 
999) 

Is. S. Antioco, sopra S. Antioco, 2-10-1988, 3 33 

Is. Asinara, Punta del Cervo, 1-7-1987, 1 2; Cala Arena, 12-10-1989, 1 3; Tumbarino, 
13-10-1989, 1 Y; Fornelli, 9-7-1990, 2 99 


Gli esemplari hanno il X tergo del maschio (fig. 61) con lobi apicali 
aguzzi, leggermente rivolti in dentro. I cerci (fig. 59) sono subcilindrici, 
con dente interno acuto, allungato, ricurvo, rivolto in dentro, dente 
apicale piu breve, ottuso, quasi troncato. Titillatore (fig. 60) con ramo 
mediale liscio, ricurvo all'apice, impiantato perpendicolarmente, ramo 
laterale pure impiantato perpendicolarmente, piú lungo del ramo 
mediale. L'ovopositore é quasi dritto (fig. 62), la lamina sottogenitale 
della femmina pentagonale, incisa all'apice (fig. 63). 

Questi caratteri non corrispondono alle figure ed alle descrizioni 
che Harz (1969) fornisce per Ct. bolivari, ottenute palesemente, anche 
per implicita affermazione dell’ A., da esemplari africani appartenenti ad 
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Fig. 59-61: Ctenodecticus bolivari bolivart Targ. Tozz. Maschio di S. Antioco. Cerco 
dal dorso (59), titillatori (60) e decimo urotergo dal dorso (61). 


una diversa specie (secondo GALVAGNI, 1990, Ctenodecticus algericus 
Uvarov). Piú evidente la corrispondenza con i caratteri che HARZ (1969) 
attribuisce a Ct. brevicollis, molto succintamente descritto (titillatore 
ignoto) e praticamente uguale a Ct. siculus. Quest'ultima entità, ben 
descritta da Harz (1969) e, anche per la forma dei titillatori, quasi 
identica alla forma da me raccolta a S. Antioco. Secondo GALVAGNI 
(1990) si tratta di una razza a sé: Ctenodecticus bolivari siculus Ramme. 
La forma sarda é identica pure, per i caratteri della lamina sottogenitale, 
ad una femmina adulta raccolta a Cagliari nel 1870 e conservata in 
alcool nel Museo di Storia naturale di Firenze, cartellinata Ctenodecticus 
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fraterculus da Targioni Tozzetti. Questa denominazione non e mai stata 
pubblicata, e rimane «in litt.». Essendo l'unico Ctenodecticus della 
collezione Targioni, raccolto poco prima della descrizione di Ct. bolivari 
nella località tipica di quest'ultimo, pure noto al Targioni per una sola 
femmina, ritengo che il Targioni Tozzetti abbia deciso un cambiamento 
di nome all’ultimo momento per onorare il collega spagnolo I. Bolivar, 
senza sostituire sul vasetto il cartellino originale, contenente anche 
l'indicazione di località. 


Confermo pertanto la sinonimia proposta da Galvagni (1990) per le 
specie europee ed elevo a olotipo la femmina targioniana di Cagliari 
conservata al Museo di Storia Naturale di Firenze. 


Ctenodecticus si conferma genere mediterraneo occidentale (peni- 
sola Iberica, Sardegna, Sicilia, Algeria, Tunisia, Marocco), la specie 
Ctenodecticus bolivari Targ. Tozz. sembra al momento elemento Sardo- 
Siculo- l'unisino. 

In Sardegna, piccole isole comprese, la specie é nettamente xerofi- 
la, sverna allo stadio di uovo, ha adulti che sopravvivono per l'intera 
estate e fino ad Ottobre. 


Fig. 62-63: Ctenodecticus bolivari bolivari Targ. 'l'ozz. Femmina di Asinara. Ovoposi- 
tore (62) e lamina sottogenitale (63). 
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Uromenus brevicollis insularis Chop. 


Uromenus confusus insularis Chopard, Ann. Soc. Ent. Fr. 92, p. 266, 279 
Uromenus (Bolivarius) brevicollis insularis, Harz, 1969, Orth. Europ., I, p. 573 


Is. Budelli, 10-7-1990, 1 4 

Is. Maddalena, Spalmatore, 18-6-1989, 1 3 ninfa 

Is. Tavolara, strada, 29-7-1986, 1 3, 1Ẹ 

Is. Serpentara, 7-7-1990, | Y 

Is. S. Antioco, Su Pruini, 11-5-1988, 1 neanide; Spiaggia Coaquaddus, 12-5-1988, 
l neanide; Canai, 12-5-1988, I neanide; Cala Lunga, 9-6-1989, | neanide; 'T'riga, 
18-6-1989, 1 3 ad., 1 9 ninfa 

Is. S. Pietro, Spalmatore, 3-10-1988, 2 99 

Is. Piana dell'Asinara, 16-6-1989, 13 e 19 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 2 3g, 1 Y; Cala Reale, 16-6-1989, 2 $4; Piano 
Mannu, 9-7-1990, 1 3 


Razza a ristretta geonemia tirrenica (Corsica e Sardegna) ap- 
partenente a specie estesa, con altre razze, a Sicilia e Algeria. Per le isole 


Fig. 64-68: Uromenus brevicollis insularis Chop. Spermatozoo maturo in un maschio 
dell’Asinara, fotografato al microscopio elettronico. 64: Spermatozoo intero a scan- 
sione (x 2.000). 65: Sezioni di nucleo (n) nel segmento postacrosomiale in trasmissione 
(x 23.000). 66: Sezioni di coda in trasmissione; as, assonema; bc, bande di collegamen- 
to; ca, corpi accessori extraassonemali; d, derivati mitocondriali; c, cisterne membra- 
nose; p, plasma membrana (x 32.000). 67: Base dell’assonema, in sezione longitudinale, 
a trasmissione; ac, aggiunto centriolare; as, assonema; cp, corpo pentalaminare; d, 
derivati mitocondriali mostranti il periodo delle creste (frecce); n, nucleo (x 23.000). 
68: Sezione sagittale della regione acrosomiale, a trasmissione; a, acrosoma; e, strato 
extraacrosomiale; n, nucleo; p, perforatorium; (x 17.000). 
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satelliti attorno alla Sardegna è segnalata (sub U. confusus) da Gi. 
GLIO- Tos (1913): S. Antioco. Un Uromenus (sub Ephippiger elegans) fu 
pure segnalato da DUBRONY (1879) a Caprera. Uromens sverna allo 
stadio di uovo e svolge una generazione l'anno. Adulti a partire dal mese 
di giugno. 

Fornisco la descrizione dello spermatozoo maturo, ancora ignoto 
nel genere. 


Lo spermatozoo di Uromens brevicollis iusularis (fig. 64) ha l'aspetto 
lanceolato proprio dei T'ettigonioidei. La testa è lunga 20 um, la coda 65 
um. E perció assai piü piccolo di quello degli altri Efippigeridi 
(Ephippiger, Steropleurus) descritto da BACCETTI (1987). Come in questi 
ultimi, 11 complesso acrosomiale e triangolare, ma in questo caso 
e caratterizzato da uno spesso strato di materiale extracrosomiale (circa 
600 um), da una acrosoma costituito da due lamine spesse circa 200 um, 
circondanti un sottile, laminare perforatorium e la porzione anteriore, 
laminare del nucleo (fig. 68). Il lungo segmento del nucleo posto dietro 
l'acrosoma ha sezione fusiforme assai rigonfia al centro, con apici ben 
pronunciati (fig. 65). In questo differisce dagli altri Efippigeridi noti 
(Ephippiger, Steropleurus) che hanno questa sezione del nucleo trian- 
golare (BACCETT!, 1987). Corpo pentalaminare presente (fig. 67), 
aggiunto centriolare cilindrico lungo circa 1,5 um (fig. 67), assonema 
tipico 9+9+2 (fig. 66) con due corpi accessori allungati, misuranti 
40 x 20 um, tre bande di collegamento fra assonema e derivati mito- 
condriali granulari, cisterne membranose presenti, derivati mitocon- 
driali in sezione trasversa triangolari, molto allungati, come in Stero- 
pleurus ma non in Ephippiger (BACCETTI, 1987), cristallizzati nei 2/3 del 
loro spessore, cioè piu che nei due altri generi studiati (fig. 66). Il 
periodo della spaziatura longitudinale delle loro creste (fig. 67) é di circa 
40 um, come nella maggior parte degli Ephippigeridi (BACCETTI, 1987). 


GRYLLODEA 


Gryllus bimaculatus De Geer 


Gryllus bimaculatus De Geer, 1773, Mém. Ins. 3, p. 521 
Gryllus bimaculatus, Harz, Orth. Eur. 1969, I, p. 667. 


Is. Spargi, 25-9-1985, 1 Y 
Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, | 9, Cesaraccio leg. 
Is’ Molara, 28-9-1985, 19 
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Is. S. Antioco, 16-9-1969, 1 Y (Coll. Ist. lent. Un. Cagliari); Cala Lunga, 8-7-1990, 
19 
Specie largamente diffusa in Europa meridionale, Asia tropicale 
e tutta l'Africa, ove è spesso sensibilmente dannosa. Non ancora 
segnalata in Sardegna, né nelle isole satelliti. È probabilmente invece 
ampiamente diffusa ovunque. Questa specie sverna allo stadio di adulto 


compiendo | genarazione l'anno. 


Melanogryllus desertus (Pall.) 


Gryllus desertus Pallas, 1771, Reise Russ. Reich. 1, p. 468 
Melanogryllus desertus, Chopard, 1961, Eos, 37, p. 276 


Is. La Maddalena, La Maddalena, 13-11-1986, molte ninfe 33 e 9% 

Is. S. Antioco, Sa Acqua de sa Canna, 13-6-1989, 1 3 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 9-5-1988, 1 g; Stagno della Vinagra, 12-5-1988, 
2 ninfe 33 

Is. Asinara, Diga Ruda, 15-5-1988, 1 3 ad., 1 9 ninfa (R. Poggi leg.) 


Specie ad amplissima geonemia, includente tutta l'Europa centro 
meridionale, l'Asia e l'Africa dal Mediterraneo fino ai tropici. Gia nota 
per la Sardegna, e nuova per le isole satelliti delle quali abita solo le 
maggiori e piu coltivate, preferendo 1 luoghi umidi. Compie una 
generazione l'anno e sverna allo stadio di ninfa nel terreno. Adulti in 
estate. 


Tartarogryllus burdigalensis (Latr.) 


Gryllus burdigalensis Latreille, 1804, Hist. Crust. Ins. 12, p. 124 
Tartarogryllus burdigalensis, Harz, 1969, Orth. Eur. I, p. 676 


Is. Budelli, Spiaggia rosa, 26-9-1985, 1 3 

Is. La Maddalena, 13-11-1986, 1 ninfa 9 

Is. Caprera, Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 1 $e 

Is. S. Antioco, sopra S. Antioco, 2-10-1988, 1 Y 

Is. S. Pietro, Carloforte, 2-8-1986, 1 9; Stagno della Vinagra, 9-5-1988, 1 3; 12-5-- 
1988, 2 ninfe 99 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 1 neanide 

Is. Asinara, Diga Ruda, 15-5-1988, 3 99 
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Specie ad ampia geonemia sudeuropeo-mediterranea. Gia segnalata 
in Sardegna, ove é ampiamente diffusa e, da DuBRONY (1878), a Capre- 
ra. Come la precedente specie, anche T. burdigalensis svolge una 
generazione l'anno, sverna allo stadio di ninfa nel terreno ed ha adulti in 
estate. 
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Brachytrupes megacephalus (Lef.) 
Gryllus megacephalus Lefebvre, 1827, Ann. Soc. Linn. Paris, 6, p. 10 
Brachytrupes megacephalus, Harz, 1969, Orth. Europ., 1, p. 680 
Is. S. Antioco, Calasetta, 8-4-1960, 1 3; 1-5-1960; 1 5 (Mus. Civ. St. Nat. Verona) 


Specie largamente diffusa in Sicilia, a Vulcano e in tutto il nord 
Africa fino al Niger. GicLio-Tos (1913) la segnala a S. Pietro, la 
citazione è ripresa da LA GRECA (1961). FIEBER (1854) aveva dato il 
Brachytrupes come presente genericamente in Sardegna, ma si ignora la 
fonte del reperto. CHOPARD (1943) non considera questi dati e colloca in 
Sicilia il limite nord della geonemia della specie. Durante le mie 
ricerche a S. Antioco e S. Pietro non ho raccolto alcun esemplare di 
questo enorme Grillide, che è quivi sconosciuto sia ai coltivatori di vite 
su terreni sabbiosi, sia ai frequentatori di spiagge. I due esemplari di S. 
Antioco da me citati confermano il dato di GIGLIO-Tos per S. Pietro. 
Per giunta nelle collezioni dell'Istituto di Zoologia dell’ Università di 
Cagliari esiste un esemplare 3 raccolto a Portovesme il 21-4-1969, che 
conferma la segnalazione di FIEBER (1854). La geonemia sembra 
pertanto stabilita come segue: Sardegna meridionale e sue maggiori 
isole satelliti, Sicilia, Eolie, N. Africa. Certamente la specie è in via di 
estinzione (se, a S. Pietro, non già estinta) per il rarefarsi delle spiagge 
deserte dovuto all’intensa attività balneare. I dati in mio possesso 
indicano che la specie in Sardegna sverna allo stadio di adulto. 


Gryllomorpha dalmatina (Ocsk.) 


Acheta dalmatina Ocskay Nova Acta Acad. Lepold. Carol. /6 (2), p. 959 
Gryllomorpha dalmatina, Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 699 


Is. Razzoli, 10-7-1990, 1 nean. 

ls- S Stefano, 42-11-1986 1 9 8 lg 

Ts. Nlolara, 28-9-1985, 1 3 e 1 9; 28-7-1986, 1 

Is. Asinara, Alta valle del Rio Baddi Longa, 14-5- 
Arena, 12-10-1989, 1 Y (M. Cobolli leg.) 


j 
l 


988, 1 3 ninfa (R. Poggi leg.), Cala 


Specie ad ampia geonemia circummediterranea, largamente diffusa 
in Sardegna. Per le isole circumsarde risulta nuova, ma è certamente 
ampiamente diffusa. Svolge una generazioe l'anno, ed è nota per 
svernare in tutti gli stadi. Nelle località della Sardegna citate sembra 
svernare allo stadio adulto. 
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Pteronemobius heydeni (Fisch.) 


Gryllus hevdeni Fischer, 1853, Orth. Europ., p. 185 

Pteronemobius heydeni, Chopard, 1951, F. Fr., p. 191 

Pteronemobius concolor, Harz, 1969, Orth. Europ. 1, p. 716 

Is. La Maddalena: La Trinita, 7-4-1986, 1 ninfa; Pozzoni, 25-9-1986, 3 3g 
Is. Caprera, Fosso di S. Stefano, 5-7-1990, 19? 

Is. S. Pietro, Vinagra, 10-6-1989, 2 33 


Specie diffusa nell'Europa meridionale, Africa mediterranea ed 
Asia sud occidentale. Largamente diffusa in Sardegna, è nuova per le 
sue isole satelliti. Questa specie compie una generazione l'anno e sverna 
allo stadio di ninfa. 


Arachnocephalus vestitus Costa 


Arachnocephalus vestitus Costa, 1855, Fauna Reg. Nap., Ortott., p. 45 
Arachnocephalus vestitus, Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 720 


Is. Santa Maria, 26-9-1985, 1 J 

Is. Spargi, Cala Corsara, 25-9-1985, I 3 e 2 99; Cala Grano, 16-10-1989, 1 ge 2 99, 
Cala Granara, 25-9-1985, 1g (A. Vigna leg.) 

Is. La Maddalena, Spalmatore, 7-9-1987, 1 3; Inv. artificiale, 8-9-1987, 1 nean.; Cala 
Bassa Trinita, 14-10-1989, molte neanidi (R. Poggi leg.) 

Is. Caprera, Petraiaccio, 24-9-1985, 2 gg e 1 9; Fonte Teialone, 24-9-1985, 1 3; 
2 ninfe; Casa Garibaldi, 28-9-1987, 233 e 1% 

Is. S. Stefano, 15-10-1989, 1 9 

Is. Figarolo, 11-9-1987, 2 99 (M. Biondi leg.) 

Is. T'avolara, Strada asf., 12-9-1987, 19 

Is. Molara, Cala di Chiesa, 9-4-1986, 1 4; 28-9-1985, 2 3g, 1 ninfa 

Is. Asinara, Vers. est M. Scomunica, 10-9-1987, 2 99; 12-10-1989, molte neanidi (R. 
Poggi leg.); Cala Arena, 9-9-1987, 1 3; 12-10-1989, 1 3 e 2 99 e 2 neanidi 


Specie ad ampia geonemia circummediterranea. Già segnalata in 
Sardegna, é nuova per le sue 1sole satelliti, ove compie una generazione 
l'anno e sverna allo stadio di uovo o di neanide. 


Mogoplistes brunneus Serv. 


Mogoplistes brunneus Serville, 1839, Ins. Orth., p. 357 
Mogoplistes brunneus, Harz, 1969, Orth. Europ. 1, p. 721 


Is. Razzoli, 13-11-1986, 1 3, 1 neanide (M. Bologna leg.) 

Is. Santa Maria, Cala S. Maria, 26-9-1985, 12 33, Poggi leg. 

Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985, 1 Y, 1 ninfa; 6-9-1987, 1 3, 1 neanide (R. Poggi 
leg.) 

Is. La Maddalena: La Trinita, 24-9-1985, 1 3; Abbatoggia, 24-9-1985, 1 3, (R. Poggi 
leg.); Spiaggia dei Monti della Rena, 7-9-1987, 1 Y; 8-9-1987, 1 g (R. Poggi leg.); 
Baia Trinità, 14-10-1989, molte ninfe 

Is. Caprera: Fonte Teialone, 24-9-1985, 2 33, 4 99; 25-9-1985, 13 ninfe; 7-4-1986, 
2 ninfe (R. Poggi leg.); Stagnali, 7-4-1986, 1 3; Invaso Ferracciolo, 9-9-1987; 
18-7-1989, 2 ninfe, 1 ninfa (R. Poggi leg.); Fosso di S. Stefano, 5-7-1990, 2 ninfe 
(R. Poggi leg.) 


Annali del Mus. Civ. St. Nat. “G. Doria", Vol. LXXXVIII 29 
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Is. Mortorio, 28-9-1985, 1 ¿ (R. Poggi leg.) 

Is. Soffi, 10-4-1986, 1 4 (N. Baccetti leg.) 

Is. Tavolara, 29-7-1986, 1 nean. 

Is. Molara: Cala di Chiesa, 9-4-1986, 1 4; 28-9-1985, 1 ge 1 neanide; (L. Chelazzi et 
A. Minelli leg.); 10-11-1986, 2 ninfe (L. Tonon leg.); 8-6-1989, 2 ninfe (R. Poggi 
leg.) 

Is. S. Antioco, Sa Scrocca Manna, 13-6-1989, 1 ninfa; Cala Lunga, 13-6-1989, 2 ninfe 
(R. Poggi leg.) 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 2 gg; 1-7-1987, 1 3 (R. Poggi leg.); Alta Valle Rio 
di Baddi Longa, 14-5-1988, 1 nean. (R. Poggi leg.) 


Specie diffusa intorno al Mediterraneo (coste Europee dalla Spa- 
gna alla Grecia, e nord Africa). Ben nota in Sardegna, è invece nuova 
per le isole ad essa satelliti. Quivi compie una generazione l’anno 
e sverna allo stadio di ninfa. 


Mogoplistes squamiger (Fischer) 


Gryllus squamiger Fischer, 1853, Orth. Europ., p. 173 
Mogoplistes squamiger, Harz, 1969, Orth. Europ., p. 722 


Is. Razzoli, 13-11-1986, 1 9 

Is. Spargi, Cala Grano, 16-10-1989, 1 9 ad., 1 d ninfa (R. Argano leg.) 

Is. La Maddalena, Spalmatore, 18-6-1989, 1 neanide (R. Poggi leg.) 

Is. Occidentale de Li Nibani, 11-11-1986, 13,19 

Is. Poveri magg., 11-4-1986, 2 gg, 5 99 

Is. Poveri min., 11-4-1986, molti 33 e 99 

Is. Mortorio, 11-4-1986, molti 33 e 99 

Is. Camere Occ., 11-4-1986, 1 9 (R. Poggi leg.) 

Is. Soffi, 3-7-1987, 3 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Figarolo, 28-7-1986, 1 3 ninfa (R. Poggi leg.); 10-11-1986, molti 33 e 99; Sentiero 
del Faro, 11-9-1987, 13 e 2 99 

Isolotto Spalmatore, 2-7-1987, 1 3, 2 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Tavolara, Vers. N., 29-7-1986, 2 nean. (R. Poggi leg.); 8-6-1989, 1 nean. (R. Poggi 
leg.) 

Is. Molara, 28-7-1986, 1 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Serpentara, 30-7-1986, 1 nean. (R. Argano leg.) 

Is. di Cavoli, 30-7-1986, 1 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. La Vacca, 26-6-1987, 2 $4, (R. Poggi leg.) 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 nean.; Giaraffa, 1-8-1986, 1 nean.; 
Bricco Spagnole, 2-8-1986, 2 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Il Corno, 3-8-1986, molti 33 e 99 

Is. I] Catalano, 3-8-1986, 13 3g, 1 2 (M. Mei leg.); 28-6-1987, 3 ninfe; 14-6-1989, 
molte neanidi (R. Poggi leg.); 14-6-1989, 1 Y (R. Argano leg.) 

Is. Maldiventre, 3-8-1986, 5 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 5 neanidi 

Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 neanide 


Specie caratteristica delle coste europee attorno al Mediterraneo 
e di quelle del nord Africa. Estesa fino alle Canarie, Madera ed alle 
coste dell'Inghilterra. Già raccolta in Sardegna é invece nuova per le 
sue isole satelliti, ove compie una generazione l'anno e sverna allo stadio 
di adulto. 
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Myrmecophilus myrmecophilus (Savi) 


Gryllus myrmecophilus Savi, 1819, Bibl. Ital., /6, p. 217 
Myrmecophilus myrmecophilus, Baccetti, 1966, Redia, 50, p. 7 
Myrmecophilus myrmecophilus, Harz, 1969, Orth. Europ. 1, p. 725 


Is. Tavolara, Costa occidentale, 27-9-1985, 1 4$, (Cobolli, Lucarelli et Vigna leg.) 

Is. di Cavoli, 9-6-1989, molti 334 e 99? ad. e ninfe (M. Mei leg.) con Messor capitatus 
(M. Mei det.) 

Is. S. Antioco, Cannai, 11-5-1986, 1 Y (R. Poggi leg.) con Messor structor (NI. Mei 
det.) 


Specie nord mediterranea, segnalata sulle coste dalla Francia 
meridionale, all’ Italia, alla Grecia. Largamente nota in Corsica, è invece 
nuova per la Sardegna, isole satelliti comprese. 


Trigonidium cicindeloides Ramb. 


Trigonidium cicindeloides Rambur, 1839, Faune Andal. II, p. 39 
Trigonidium cicindeloides Harz, 1969, Orth. Europ. I, p. 732 


Is. Maddalena, Spalmatore, 18-6-1989, 1 4, Pozzoni, 18-6-1989, 1 4 (G. Osella leg.); 
15-10-1989, 1 3; La Presa, 16-10-1989, molti 33 e 99; Baia Trinita, 16-10-1989, 
1gel9 

Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 1 g, Cesaraccio leg. 

Is. di Cavoli, 9-6-1989, 2 ninfe 

Is. S. Antioco, Stagno Cirdu, 2-10-1988, molti 3g e 99; 12-6-1989, 19 

Is. S. Pietro, Stagno della Vinagra, 12-5-1988, 1 3 e 2 99 


Specie a larga geonemia circummediterranea, ampiamente diffusa 
in Africa e nell'Asia Tropicale. Gia nota per la Sardegna, era stata da 
GIGLIO-Tos (1913) segnalata all’Isola della Vacca ed a S. Antioco. 
Sverna allo stadio di adulto e compie una generazione l'anno. 


Oecanthus pellucens (Scop.) 


Grvllus pellucens Scopoli, 1763, Ent. Carn., p. 32 
Oecanthus pellucens, Harz, 1969, Orth. Europ., I, p. 733 


Is. Budelli, Spiaggia rosa, 10-7-1990, 1 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 4 ninfe 

Is. Spargiotto, 5-8-1986, 13 e 19 

Is. La Maddalena, Spiaggia dei Monti della Rena, 7-9-1987, 1 3, 1 Y (R. Poggi leg.), 
3 ninfe; La Presa, 16-10-1989, 1 $e 1 Y; Baia Trinita, 16-10-1989, 13 e 3 99; 
Pozzoni, 15-10-1989, 13 e 3 99 

Is. Tavolara, 27-9-1985, 1 9 e 2 ninfe; 12-9-1987, 2 ninfe 

Is. Spalmatore, 27-9-1985, 1 ninfa 

Is. di Cavoli, 9-6-1989, 1 ninfa 

Is. Serpentara, 7-7-1990. 1 nean. (R. Poggi leg.) 

Is. S. Antioco, Stagno Cirdu, 12-6-1989, 2 ninfe; Cala Lunga, 9-6-1989, 1 ninfa 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 g; 12-10-1989, 1 g; Vers. Est. M. Scomunica, 
10-9-1987, 1 g (R. Poggi leg.); Cala Reale, 9-7-1990, 2 nean. (R. Poggi leg.), 1 4 
ad. 
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Specie ad ampia geonemia circummediterranea, estesa verso l'Eu- 
ropa centrale, l'Asia centrale e occidentale, tutto il Nord Africa. 
Ampiamente citata per la Sardegna, é nuova per le sue isole satelliti, ove 
compie una generazione l'anno svernando allo stadio di uovo. 


Gryllotalpa vigintiunu m n. sp. 


Specie identica, per forma e dimensioni, alle affini del «gruppo 
septemdecimchromosonica» descritte per l'Italia continentale e la Sicilia 
(quindecim, sedecim, octodecim, viginti). 

Tutti gli esemplari rinvenuti sono microtteri. Nelle tegmine della 
femmina il ramuscolo derivante dalla biforcazione della mediana è unito 
alla vena trasversa radio-cubitale. Il maschio adulto mi e ignoto. 


La descrizione ed il riconoscimento possono venire effettuati con 
sicurezza solo su base cariologica. Il corredo cromosomico e di 21 
cromosomi nel maschio (fig. 69) e 22 nella femmina, con formula dei 
cromosomi del sesso di tipo X-O. L'eterocromosoma e relativamente 
lungo (4 um alla massima contrazione) e metacentrico. Tutti gli 
autosomi sono pure metacentrici. Si riconoscono tre grandi coppie, che 
alla massima contrazione misurano 6 um di lunghezza, tre coppie 
intermedie, lunghe circa 4 jim e quattro più piccole, lunghe da 3 a 2 um. 
Scelgo come olotipo la femmina adulta di La Maddalena, nella mia 
collezione, della quale ho studiato il corredo cromosomico. 

Questa specie e inconfondibile per l'alto numero di cromosomi, 
uno dei piu alti noti nel genere Gryllotalpa. Per la formula X-O dei 
cromosomi del sesso si collega al gruppo G. septemdecimchromosomica 
- G. quindecim. Con la seconda ha in comune le grandi dimensioni 
dell’X, ma ne differisce ovviamente per la presenza di 3 paia di 
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Fig. 69: Gryllotalpa vigiutiunum n. sp.. Cariogramma diploide di un maschio di 
Molara. 


autosomi in piü. 


ATE 


10 um 
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Is. Budelli, 10-7-1990, 1 ninfa 

Is. Spargi, 25-9-1985, 1 ninfa; 

Is. La Maddalena, Pozzoni, 11-11-1986, 2 ninfe; La Trinita, 25-9-1985, 1% ad. 
(olotipo), 1 ninfa; Punta del Cannone, 20-6-1987, 1 ninfa (N. Sanfilippo leg.); 
Case Fangotto, 5-7-1990, 1 nean. 

Is. Caprera, Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 1 ninfa 

Is. Molara, La Sorgente, 13-9-1987, 1 $; 28-7-1986, 1 9; 9-6-1989, 1 9 ad., 1 ninfa 
La presenza di questa specie sarda nuova per la scienza é molto 

interessante. Finora infatti (BACCETTI e CAPRA, 1978) si riteneva che 

nell'isola esistesse il solo complesso G. sedecim-octodecim, sicuramente 
importato. Esiste invece anche una forma endemica, forse presente 
anche nell'isola madre (peraltro mai raccolta), ma sicuramente soprav- 


vissuta nell'Arcipelago della Maddalena. 


Gryllotalpa sedecim Baccetti et Capra 


Gryllotalpa sedecim Baccetti e Capra, 1978, Redia, 61, p. 424 
Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 27-6-1987, 4 ninfe (Poggi leg.); Stagno di Vinagra, 
12-5-1988, 4 4, 1 9 

Di quasi tutti gli esemplari qui citati e stato possibile eseguire il 
cariogramma. Si tratta sicuramente della specie a 16 cromosomi (Gryl- 
lotalpa sedecim Baccetti et Capra) comune nella pianura padana ed 
estesa anche alla Sardegna, inclusa la zona meridionale. GIGLIO-Tos 


^^" hap. 70 


Fig. 70: Gryllotalpa sedecim Bacc. et Capra. Cariotipo diploide di un maschio di 5. 
Pietro. 
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(1913) aveva già segnalato un Grillotalpa all'Isola di S. Pietro. E singo- 
lare che nelle piccole isole meridionali manchi la specie a 18 cromosomi, 
che nella maggior parte delle località (in Lombardia ed in Sardegna) 
vive frammista alla specie a 16. Ciò depone a favore di una coloniz- 
zazione recente per trasporto passivo, di uno o pochissimi esemplari. Vi 
sono anche, forse, fenomeni di concorrenza con la Gr. vigintiunum, visto 
che la presenza di una specie esclude quella dell’altra nelle piccole isole 
circumsarde. 


Gryllotalpa octodecim Baccetti et Capra 


Gryllotalpa octodecim Baccetti e Capra, 1978, Redia; 61, p. 424 
Is. Maldiventre, 3-8-1986, 1 3 ninfa 
Is. Asinara, Diga Ruda, 15-5-1988, 3 3 ad., 1 Y ninfa 

Anche per questa specie sono stati studiati 1 cromosomi in quasi 
tutti gli esemplari raccolti. Raffiguro qui un maschio ninfa di Maldiven- 
tre (fig. 70). Come G. sedecim anche G. octodecim, descritta per la 
pianura Padana, era stata da BACCETTI e CAPRA (1978) citata per la 
Sardegna settentrionale, ove vive frammista alla G. sedecim. A Maldi- 
ventre ed Asinara la G. sedecim manca, come mancano gli ibridi a 17 
cromosomi comuni nella pianura Padana. Questa ulteriore circostanza 
conferma, come per la precedente specie, che il popolamento delle 
piccole isole circumsarde sia stato passivo, ad opera di uno o pochissimi 
esemplari provenienti dall'isola madre. Visto che nella pianura padana 
ed in Sardegna (1sola madre) le due specie del complesso «G. sede- 
cim 4- octodecim», tradizionalmente dannose, vivono sempre frammiste 
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Fig. 71: Grvllotala octodecim Bacc. et Capra. Cariogramma diploide in un maschio di 
Maldiventre. 
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e non si riconoscono per i caratteri morfologici, la sola via aperta a chi 
vorrà studiarne in natura 1l ciclo biologico sarà quella di compiere le 
indagini nelle piccole isole circumsarde, ove le popolazioni delle due 
specie sono pure. 


TETRIGOIDEA 


Paratettix meridionalis Ramb. 


Tetrix meridionalis Rambur, 1838, F. Andal. 2, pp. 65-66. 
Paratettix meridionalis, Harz, 1975, Orth. Europ. 2, p. 22 


Is. La Maddalena, La Maddalena, 16-4-1985, molte neanidi; Pozzoni, 29-5-1985, 1 4 
ad., 19 ad., 2 ninfe; 7-4-1986, molte neanidi; 15-10-1989, 1 4 ad. e 2 ninfe; 
Invaso artific. Acquedotto, 18-9-1987, 2 99 

Is. Caprera, Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 3 99, Cesaraccio leg.; Invaso artificiale, 
Acquedotto, 18-6-1989, 2 33; 5-7-1990, 2 dd; Stagno S. Stefano, 5-7-1990, 1 4 

Is. S. Stefano, 17-6-1989, 1g 

Is. Molara, Sorgente, 28-7-1986, 3 99; 15-9-1987, 1 ninfa; Cala di Chiesa, 9-4-1986, 
I ninfa 

Is. S. Pietro, Bacino della Masca, 11-5-1988, 1 9; Stagno della Vinagra, 12-5-1988, 
| ¿ ninfa 

Is. Asinara, Diga Ruda, 15-5-1988, 1 9; Campo Perdu, 15-5-1988, 1 4 (R. Poggi leg.) 


Specie ad amplissima geonemia circummediterranea, estesa alle 
Canarie. Gia nota per la Sardegna, segnalata da GIGLIO Tos (1913) alle 
isole di S. Antioco e di S. Pietro. Si tratta di un elemento igrofilo, che 
passa linverno allo stadio di adulto. S1 incontrano neanidi e ninfe in 
settembre ed 1 nuovi adulti in autunno. Gli accoppiamenti avvengono 
all’inizio della primavera ed in luglio. La specie svolge perciò, in 
Sardegna, due generazioni l'anno. 


ACRIDOIDEA 


Tropidopola cylindrica cylindrica (Marsch.) 


Gryllus cylindricus Marschall 1836, Ann. Wien. Mus. /, p. 210 
Tropidopola cylindrica cylindrica, La Greca, 1964, Ann. Ist. Zool. Univ. Napoli, 16, 
pu 


Is. La Maddalena, Spalmatore, 7-9-1987, 13, 1 9, 1 ninfa Y 

ls. S. Antioco, Cussorgia, 2-10-1988, 533 e 4 99; 11-6-1989, 1 3; 12-6-1989, 1 d, 
13-6-1989, 1 3; Triga, 12-6-1989, 1g 

Is. S. Pietro, Stagno Vivagna, 10-6-1989, 2 34 


Razza mediterranea occidentale di specie mediterranea estesa a tut- 
ta la Persia. Già nota per tutta la Sardegna, sempre in biotopi paludosi, 
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è nuova per le sue isole satelliti. Sia in Sardegna che in Toscana sverna 
allo stadio di adulto. I presenti reperti si inseriscono in questo ciclo. 


Calliptamus barbarus barbarus Costa 


Acridium barbarum O.G. Costa, 1836, Fauna R. Napoli, Ortotteri, p. 13 
Calliptamus barbarus barbarus, Jago, 1963, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.) 73, n. 9, p. 337 


Is. Razzoli, Cala del Bue Marino; 26-9-1985, 1 4; Cala dei Morti, 13-11-1986, 1 4, 
99; 30-6-1987, 1 ninfa Y (M. Cobolli leg.); 10-7-1990, molti 43 e 99 adulti 

e ninfe 

ls. Budelli, Cala Spiaggia Rosa, 26-9-1985, dd; 10-7-1990, 1 9; Cala Trana, 
26-9-1985, 4 33 e 6 99; 5-8-1986, 2 dd e 7 99 

Is. Paduleddu settentr., 30-6-1987, ] ninfa 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 2 43 e 8 99; 6-8-1986, 3 33 e 10 99; 16-10-1989, 3 99 

Is. La Presa, 30-6-1987, 1 3, 9 ninfe 33 e 99 (N. Baccetti leg.); 16-10-1989, molti gg 
e 9 

Is. Corcelli, 30-6-1987, 2 ninfe 

Is. Piana de La Maddalena, 5-8-1986, 3 gg; 30-6-1987, 3 ninfe 

Is. Barrettini, 5-8-1986, 433 e 3 99, (R. Poggi leg.) 

Is. Spargi, Cala Corsara, 25-9-1985, 1 J e 2 99; 6-8-1986, 1 $, 2 99; 6-9-1987, 1 3; 
sopra Cala del Grano, 16-10-1989, 1 Y; Cala Granara, 17-6-1989, 1 ninfa 

Is. La Maddalena: La Maddalena, 23-9-1985, 1 g e 1 9; Abbatoggia, 24-9-1985, 3 Z4 
e 6 99; La Trinita, 24-9-1985, 1 9; La Presa, 16-10-1989, molti gg e 99; 
Spalmatore, 18-6-1989, 1 ninfa; Case Fangotto, 4-7-1990, 13 e 2 99 

Isolotto Centrale degli Italiani, 5-7-1990, ] ninfa 

Is. Caprera: Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, 4 99, (Cesaraccio leg.); Stagnali, 
24-9-1985, 4 43, 19; sotto la Fortezza, 7-9-1987, 4 33 e 3 99; Cima della 
Fortezza, 5-7-1990, 2 99; Punta Rossa, 8-9-1987, 4 33 e 7 99; Invaso Ferrac- 
ciolo, 8-9-1987, 3 33; Acquedotto, 18-6-1989, molti 33 e 99 ad. e ninfe; Due 
Mari, 4-7-1990, 1 Y; Fosso di S. Stefano, 5-7-1990, 1 Y; Invaso Ferracciolo, 
5-7-1990, 1 2e 19 

Is. Santo Stefano, 6-9-1987, 1 9; 17-6-1989, 1 ninfa; 15-10-1989, 2 99 

Is. delle Biscie, 11-11-1986, 4 33 e 10 99 

Is. Mortorio, 28-9-1985, 2 99; 3-7-1987, 333 e 4 99; 3-7-1987, 5 99 (M. Cobolli 
leg.); 18-6-1989, molte ninfe 

Is. Soffi, 28-9-1985, 3 99; 3-7-1987, 3 33; 18-6-1989, 4 nean. 

Is. Figarolo, 28-7-1986, 533, 1 Y; 10-11-1986, 19 

Is. Piana di Tavolara, 8-6-1989, 2 nean. 

Is. Reulino, 8-6-1983, 1 nean. 

Is. Tavolara, Spalmatore, 27-9-1985, 3 43 e 3 99; 29-7-1986, 1 g e 2 99; 9-11-1986, 
1 9; 8-6-1989, molte ninfe; Cima di Lucca, 2-7-1987, 1 9; Fornace, 6-10-1989, 
19 

Is. Molara, Vers. Ovest, 28-9-1985, 1 3 e 4 99; 28-7-1986, 3 99; 10-11-1986, 19 

Is. Ogliastra, 6-7-1990, 433 e 5 99? 

Is. Varaglione Meridionale, 30-7-1986, 1 ¢ 

Is. Serpentara, 30-7-1986, 1 3, 1 9; 25-6-1987, 1 3, 1 9 (M. Cobolli e N. Baccetti 
leg.); 9-5-1988, molte ninfe; 9-6-1989, molti Sg e YY ad. e ninfe; 7-7-1990, molti 
ao eae 

Is. Cavoli, 30-7-1986, 2 33 e 6 99; 9-6-1989, molte ninfe e 1 4 e 1 9 ad. 

Is. della Vacca, 31-7-1986, 18 dd e 13 PP; 26-6-1987, 5 43,5 99, 10 ninfe; 19-9-1969, 
molti SJ e 99, (coll. Ist. Zool. Univ. Cagliari) 

Is. S. Antioco, 14-6-1989, molti neanidi; Su Pruini, 11-5-1988, molte ninfe; Spiaggia 
Coaquaddus, 12-5-1988, 1 neanide; Calasetta, 2-10-1988, 2 33 e 1 9; Saline di 
Calasetta, 2-10-1988, 2 33 e molte neanidi; sopra S. Antioco, 2-10-1988, 4 545 


INSETTI ORTOTTEROIDE! ISOLE CIRCUMSARDE 457 


e | 9; Stagno Cirdu, 12-6-1989, 3 ninfe; 8-7-1990, | $; Cussorgia, 10-6-1989, 
| ninfa; Cala Lunga, 9-6-1989, 1 g e 5 99, molte ninfe; 8-7-1990, 1 Y 
Is. S. Pietro, Cala di Memerosso, 1-8-1986, 2 $4; Gabbie, 2-8-1986, 2 ninfe gg; 
3 ninfe 99, 1 3; Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 Y, 3 ninfe gg e 99; I Cannauti, 
9-5-1988, molte neanidi; 1-8-1986, 1 Y; Stagno della Vinagra, 12-5-1988, molte 
neanidi; 10-6-1989, molte ninfe; Genarbi, 12-5-1988, molte neanidi; La Punta, 
3-10-1988, 1 e 1 Y e molte neanidi neonate 
Is. Maldiventre, 3-8-1986, 7 33 e 13 99; 28-6-1987, Invaso Acquedotto, 10-6-1989, 
l ninfa; sotto Guardia dei Mori, 10-6-1989, 3 3g, 1 e 2 ninfe 99 (M. Cobolli 
leg.), 15-6-1989, 9 ninfe; 
Is. Piana di Alghero, 29-6-1987, 1 9, 5 ninfe 33 e 99; 15-6-1989, molte ninfe 33 e 99 
Is. dei Porri, 29-6-1987, 4 ninfe 33 e 99 
Is. Piana dell Asinara, 4-8-1986, 8 33, 12 99; 16-6-1989, molti 33 e 99 ad. e ninfe 
Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, molti 33 e 99 ad. e ninfe; 14-5-1988, 1 ninfa; 
12-10-1989, molti 33 e 99; presso Punta del Cervo, 1-7-1987, 1 Y; M. Scomu- 
nica, 10-9-1987, 13, 1 Y; Tumbarino, 13-10-1989, 1 9; Cala dello Sgombro, 
13-10-1989, 1 3e 5 99; Campo Perdu, 16-6-1989, 2 ninfe 99, 1 ad. Y; Diga Ruda, 
16-6-1989, 1 3; Piano Mannu, 9-7-1990, 1 ninfa; Fornelli, 9-7-1990, molti 3g 
e 99 
Questa sottospecie ha una vasta distribuzione transpaleartica meri- 
dionale occupando tutto il Mediterraneo e giungendo, ad est, fino 
all'Afganistan. Un'altra razza e nota per la Palestina. Gia nota per la 
Sardegna e stata segnalata anche, sempre come Calliptamus italicus L., 
a Caprera (DUBRONY, 1878), a S. Antioco e S. Pietro (GIGLIO Tos, 
1913). Nettamente xerofilo, è uno degli elementi più comuni negli 
ambienti aridi delle piccole isole circumsarde, abitando anche scogliere 
salmastre vicinissime al mare. E però presente anche in vicinanza dei 
terreni coltivati, e può essere ritenuto specie dannosa. Alla Maddalena 
l'ho osservato divorare le foglie delle viti coltivate. Sverna, come la 
maggioranza degli Ortotteri europei, allo stadio di uovo; le schiuse sono 
però relativamente tarde (maggio), e lo sviluppo postembrionale lento. 
I primi adulti si incontrano a fine giugno, epoca nella quale iniziano gli 
accoppiamenti, che proseguono fino a settembre. Come aveva già 
osservato il Costa (1836) si ha una seconda schiusa nel mese di ottobre, 
ma i nuovi nati non riescono a raggiungere lo stadio di adulto e muoiono 
con 1 primi freddi, dato che a novembre non ne resta traccia. I dati di 
cattura pubblicati da JAGO (1963) fanno pensare che questo ciclo 
biologico sia proprio della specie in tutte le stazioni, anche africane, del 


suo vastissimo areale. 


Eyprepocnemis plorans plorans (Charp) 
Gryllus plorans Charpentier, 1825, Natur. in East Africa, p. 134 
Evprepocnemis plorans plorans, Dirsh, 1958, Proc. R. Ent. Soc. London (B), 27, p. 38 


Is. S. Antioco, S. Antioco, 15-10-1984, 1 g e 3 99; Sopra S. Antioco, 3-10-1988, 1 ¿ 
e 2 ninfe; Cussorgia, 2-10-1988, 2 33 e 19 ultima ninfa; 11-6-1989, 1 $; Su 
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Pruini, 11-5-1988, 1 g e 2 99; Calasetta, 2-10-1988, 1 Y ad. e molte ninfe; Cala 

Lunga, 9-6-1989; 19 
Is. S. Pietro, lo Spalmatore, 11-5-1988, 1 3; 3-10-1988, 3 gg, 1 9; 8-7-1990, 2 33 

e 19; Genarbi, 12-5-1988, 1 9; Stagno della Vinagra, 12-5-1988, 3 33, 1 9 ed 

1 Y ninfa; 10-6-1989, 1 3 e 2 99; Stagno della Vivagna, 5-10-1988, 5 24 e 9 99, 

| ultima ninfa; La Punta, 3-10-1988, 1 ultima ninfa; Cala del Fico, 8-7-1990, 1 9 
Is. Maldiventre, 3-8-1986, 2 33 

Razza mediterranea di specie ad amplissima diffusione in Africa ed 
Asia occidentale. In Italia prevalentemente diffusa nel sud e nelle isole. 
Gia ben nota in Sardegna, è stata segnalata da GIGLIO Tos (1913) a S. 
Pietro e S. Antioco. I miei reperti sono stati ottenuti in zone umide, ed 
indicano un ibernamento allo stadio di adulto o di ultima ninfa ed uno 
sviluppo postembrionale molto lungo. HERNANDEZ e PRESA (1984), 
nella Murcia osservano infatti cinque età di neanidi e due di ninfa. 
Singolare 1l fatto che la specie sia presente soltanto nelle piccole isole sui 
versanti S.O. della Sardegna, malgrado sia invece segnalata in tutta 


l'isola madre ed in tutta la Corsica. 


Pezotettix giornai Rossi 
Gryllus giornae Rossi, 1794, Mant. Ins., 2, p. 104 
Pezotettix giornae, Harz, 1975, Orth. Eur., 2, p. 330 


Is. La Presa, 16-10-1989; 1 3 

Is. La Maddalena, La Maddalena, 23-9-1985, 2 33 e 6 99; La Trinità, 24-9-1985, 1 €; 
Cala dei Monti della Rena, 7-9-1987, 1 Y; Baia Trinita, 14-10-1986, 1 Y, Case 
Fangotto, 4-7-1990, 3 99 

Is. Molara, Vers. Ovest, 28-9-1985, 13e 2 99 

Is. Asinara, Cala Arena, 12-10-1989, 1 3 e 2 99; Cala dello Sgombro, 13-10-1989, 1 9 
Specie circummediterranea, estesa a est all' Ucraina, la Moldavia, il 

Caucaso. Gia piu volte segnalata in Sardegna, é nuova per le sue isole 

satelliti. Elemento termofilo, sverna allo stadio di adulto e svolge una 


generazione l'anno. 


Schistocerca gregaria Forsk. 
Gryllus gregarius Forskal, 1775, Descr. Anim. Itin. Orient., p. 81 
Schistocerca gregarta, Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 398 


Is. Serpentara, 9-5-1988, una tegmina di femmina raccolta sulla sommità dell'isola 


Notissima specie migratrice, diffusa in tutta l'Africa e l'Asia sud 
occidentale, ma talora occasionalmente invadente anche le Baleari, il 
Portogallo e Spagna meridionali (MORALES AGACINO, 1946; WALOFF, 
1946). Una vecchia segnalazione di PADEWIETH (1900) ripresa da 
KARNY (1907) la dà presente in Dalmazia. I dati relativi all’ Italia erano 
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finora scarsissimi e poco attendibili. Nel 1988 alcune orde di questo 
ortottero si sono spinte in volo dall'Africa assai a nord nel Tirreno 
e tutti gli individui, caduti in mare, sono stati sospinti dalle onde verso 
le coste laziali e della Sardegna ove sono giunti morti. La tegmina da me 
rinvenuta, trasportata dal vento o da un gabbiano, ha probabilmente 
questa origine. Presso l'Istituto di Zoologia dell'Università di Cagliari 
mi é stato mostrato un esemplare semiputrefatto raccolto in mare 
a 2 km. dall'isola di S. Antioco. In Europa la specie non sembra 
riprodursi, anche se gli individui osservati nella penisola Iberica erano 
sessualmente maturi. In Africa svolge almeno due generazioni nella 
stagione delle piogge. 


Anacridium aegyptium (L.) 


Gryllus Locusta aegyptius Linnaeus, 1764, Mus. Ludov. Ulr., p. 131 
Znacridium aegyptium, Dirsh e Uvarov, 1953, Eos, 29, p. 40 


Is. Presa, presso S. Maria, 16-10-1989, 19 

Is. Spargi, 25-9-1985, 1 4 

Is. La Maddalena, 23-9-1985, 1 9; Cala dei Monti della Rena, 7-9-1987, 1 9; 
Spalmatore 7-9-1987, 1 3 ad. e 1 3 ninfa; la Trinita, 7-9-1987, 1 3; Baia Trinita, 
14-10-1989, 1 3, 1 ninfa Y; Guardia Vecchia, 16-10-1989, 1 g; Pozzoni, 15-10- 
1989, 13 

Is. Caprera, Piano Tola e Cisternoni, 10-1984, I 3 e 1 Y (Cesaraccio leg.); Pineta 
presso Fosso a Mare, 7-4-1986, 1 9; Stagnali, 16-10-1989, 1g; Due Mari, 
15-10-1989, 1 4$; Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 3 99 ad. e 1 neanide; Fosso S. 
Stefano, 5-7-1990, 1 3 

Is. Tavolara, 9-11-1986, 1 9 (R. Poggi leg.) 

Is. Ogliastra, 6-7-1990, 1 neanide 

Is. Serpentara, 9-5-1988, 1 9 

Is. S. Antioco, Cannauti, 19-5-1988, 1 4$; Cussorgia, 2-10-1988, 1 4; Sopra S. 
Antioco, 2-10-1988, 1 9; Calasetta, 2-10-1988, 1 Y; Cala Lunga, 9-6-1989, 1 9; 
Stagno Cirdu, 12-6-1989, 1g e 1 9; 8-7-1990, 1 neanide 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 2-8-1986, 1 ninfa Y; 3-10-1988, 1 9$; Gabbie, 
2-8-1986, 1 neanide; Lo Spalmatore, 11-5-1988, 1 9; Bacino Acquedotto, 10-6- 
1989,1 Y; Vinagra, 11-6-1989, 1 Y; La Montagna, 11-6-1989, 9; Paradiso, 
11-6-1989, 1 9 

Is. Asinara, Piano Mannu, 9-7-1990, 1 neanide; Cala d'Oliva, 9-7-1990, 1 neanide 


Questo insetto ha una ampia geonemia circummediterranea, estesa 
a Madera, Svizzera merid., basso Volga, Afganistan, Belucistan. Il 
genere e afro-mediterraneo-indiano. Già noto per la Sardegna, é stato 
anche segnalato a S. Antioco (GIGLIO Tos, 1913), S. Pietro (DE 
CARLINI, 1885; GIGLIO Tos, 1913; STEFANI in PASQUINI, 1971); Isola 
La Vacca (GIGLIO Tos, 1913). È uno dei più comuni ortotteri della 
fauna italiana, ma non é mai risultato dannoso se non alle piante di 
alloro. In Africa dà talora luogo a migrazioni. Buon volatore, la sua 
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presenza all'isola della Vacca, da me non confermata, puo essere 
accidentale. Sverna costantemente allo stadio di adulto. 


Locusta migratoria cinerascens F. ph. solitaria 


Gryllus cinerascens Fabricius, 1781, Spec. Ins. 1, p. 369 
Locusta migratoria cinerascens, Harz, 1975, Orth. Eur. 2, p. 468 


Is. La Maddalena, Case Fangotto, 2-7-1980, molti 33 e 99 adulti, neanidi e ninfe 
Is. S. Antioco. Stagno Cirdu, 2-10-1988, 1 Y; Cala Lunga, 9-6-1989, 1 4 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 1 $ 

Is. Asinara, Diga Ruda, 16-6-1989, 1 9; Capo Perdu, 16-6-1989, 1 ninfa 9 


Razza sudeuropea di specie ad amplissima geonemia, includente 
tutta l'Europa, l'Asia e l'Africa. In Italia e stata segnalata ovunque, 
inclusa la Sardegna. All'isola di S. Pietro era stata segnalata da GIGLIO 
Tos (1913). Le catture qui comunicate sembrerebbero suggerire il 
normale ciclo biologico della maggior parte degli Ortotteri italiani, con 
ibernamento in diapausa embrionale e maturità in estate. Nella mia 
collezione figurano anche individui italiani adulti raccolti, in varie 
località del centro sud della penisola, nei mesi di gennaio, febbraio 
e fino a maggio. Essi sono peró sempre risultati già riprodottisi, 
e praticamente privi di cellule germinali. Si tratta perció evidentemente 
di individui capaci di sopravvivere all'inverno, ma non di riprodursi 
a primavera. Di fatto tutti gli stadi preimmaginali in mio possesso sono 
stati raccolti nei mesi di giugno e luglio. Nessun individuo da me 
raccolto in Italia é mai risultato in fase gregaria. 


Oedaleus decorus decorus (Germ.) 


Acrydium decorum Germar, 1826; F. Ins. Europae 12, tav. 17 
Oedaleus decorus decorus, Ritchie, 1981, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.) Ent., 42, n. 3, p. 
124 


Is. Corcelli, 5-8-1986, 5 gg, 3 99 

Is. La Vacca, 9-5-1988, molte ninfe 33 e 99 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 3, 1 9; Vinagra, 11-6-1989, 1 d; 
Bacino Acquedotto, 10-6-1989, 1 ninfa 

Is. Maldiventre, 15-6-1989, 3 ninfe 

Is. Piana dell Asinara, 4-8-1986, 12 33 e 15 99; 16-6-1989, molti 33 e 99 adulti 
e ninfe 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 10 33,5 99; Diga Ruda, 16-6-1989, molti 33 e 99, 


9-7-1990, 1 3; Campo Perdu, 16-6-1989, molti 33 e 99 


Specie ad amplissima distribuzione in gran parte dell'Europa, 
Nord Africa ed Asia fino alla Cina e alla Mongolia. La razza tipica 
e limitata ad Europa, N. Africa, Medio Oriente e Russia sud occiden- 


46] 


tale. In Italia ha una amplissima diffusione in tutte le pianure e lungo le 
coste. Già noto in Sardegna, é nuovo per le sue isole satelliti. Ivi non 
é comunissimo, ed in molte di esse sembra assente o molto raro mentre 
in alcune piccole isole (Corcelli, La Vacca, Piana dell’Asinara) costitui- 
sce la quasi totalità della popolazione acridica. E una forma xerofila che 
sverna in diapausa embrionale e compie una generazione l'anno. Il ciclo 
e molto anticipato: ninfe in maggio, adulti in giugno. L/'ovideposizione 
nelle località sopra citate avviene in luglio-agosto. Gli adulti incomin- 
ciano a scomparire già ai primi di agosto. Solo in nord Africa le 
generazioni sono due (RITCHIE, 1981) 


Oedipoda caerulescens L. 


Gryllus Locusta caerulescens Linnaeus, 1758, Syst. Nat., ed. X, p. 432 
Oedipoda caerulescens, Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 486 


Is. La Maddalena, La Maddalena, 23-9-1985, 1 3; Abbatoggia, 24-9-1985, 1 4; Case 
Fangotto, 4-7-1990, 13 e 19 

Is. Caprera, Piano Tola e Cisternoni, 10-1984, 2 33 (Cesaraccio leg.) 

Is. Tavolara, Cima di Lucca, 2-7-1987, 2 ninfe (N. Baccetti leg.) 

Is. S. Antioco, Cala Lunga, 9-6-1989, 1 9; 8-7-1990, 1 9 

Is. Piana dell'Asinara, 16-6-1989, 3 99 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 543 e 4 99, 1 ninfa; 12-10-1989, molti 33 e 99; 

Diga Ruda, 16-6-1989 molti 33 e 9? ad. e ninfe; Campo Perdu, 16-6-1989, 1 3 

e 3 99; Cala Reale, 16-6-1989, 1 9; Fornelli, 9-7-1990, 3 99; Piano Mannu, 

9-7-1990, 1 Jel 


Specie ad ampia geonemia europeo-mediterraneo-centroasiatica. 
Gia ben nota per la Sardegna, e stata poi segnalata a Caprera (Du- 
BRONY, 1878), S. Pietro (DE CARLINI, 1885), S. Antioco (GIGLIO-Tos, 
1913), Is. La Vacca (STEFANI in PASQUINI, 1971). Elemento molto 
comune lungo le coste mediterranee, sverna allo stadio di uovo. 


Oedipoda fuscocincta Lucas 
Oedipoda fuscocincta Lucas, 1849, Expl. Alger. 3, p. 31 
Oedipoda fuscocincta, Harz, 1975, Orth. europ., 2, p. 487 


Is. S. Pietro, I Cannauti, 1-8-1986, | g 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 1 9, 12-10-1989, 2 99; M. Scomunica, 10-9-1987, 
2 33 e 3 99; Cala dello Sgombro, 13-10-1989, 2 33 e 99; Cala Reale, 9-7-1990, 
p 


299 

Specie mediterranea occidentale, segnalata in Spagna e Portogallo, 
Marocco, Algeria, Tunisia, Corsica, Sardegna e Sicilia. Dubbia in 
Francia. Ben nota in Sardegna, è nuova per le sue isole satelliti. Gli 
esemplari da me catturati appartengono tutti alla verietà caerulea Sauss. 
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1884, avente le ali verdastre (non «hellblau, wie bei caerulescens» come 
asserisce HARZ, 1975), forma propria della penisola iberica, Corsica 
e Sardegna. Anche questa specie sembra svernare allo stadio di uovo. 


Oedipoda miniata miniata (Pallas) 


Gryllus miniatus Pallas, 1771, Reise Russ., Reiches I, p. 467 
Oedipoda miniata miniata, Harz, 1975, Orth. Europ. 2, p. 493 


ls. Serpentara, 9-6-1989, 13 e 1% 

Is. La Vacca, 18-9-1969, molti 33 e 9? (Coll. Ist. Zool. Univ. Cagliari) 

Is. S. Antioco, Coaquaddus, 11-6-1989, 1 3 e 1 Y; Cala Lunga, 9-6-1989, 1 Y; Sa 
Scrocca manna, 13-6-1989, 1 9; Cussorgia, 12-6-1989, l ninfa 

Is. S. Pietro, Sopra Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 13 e I + 3-10-1988, 1 3 e 4 99; 
11-6-1989, 2 ninfe; sotto Guardia dei Mori, 10- 6-1989, 2 ¿3 e 4 99; 8-7-1990, 
le d ye 


Sottospecie mediterranea, di specie che, con altra razza (atripes 
Bey-Bienko) si spinge fino all' Asia centrale. Già segnalata in Sardegna, 
era stata citata da STEFANI (in PAsQUINI, 1971) per l'isola di S. Pietro. 
Insetto fortemente xerofilo, sverna allo stadio di uovo, ed ha adulti 
maturi solo nella tarda estate. E rimarchevole la sua presenza limitata 
alle piccole isole a sud della Sardegna. 


Sphingonotus coerulans corsicus Chop. 


Sphingonotus coerulans corsicus Chopard, 1923, Ann. Soc. Ent. France, 92, p. 310 
Sphingonotus coerulans corsicus Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 520 


Is. Budelli, Cala Spiaggia Rosa, 26-9-1985, 2 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 1 3; 6-8-1986, 2 33 e 6 9€; Faro, 10-7-1990, 143 e19 
ad., 1 ninfa Y 

Is: Sm Cala Granara, 25-9-1985, 1 3 e 99 

ls. La Maddalena, Baia Trinita, 14-10-1989, 1 3 e19 

Is. Caprera, Piano Tola e Cisternani, 10- n 2 99 (Cesaraccio leg.); Forte, 14- 
10-1989, 2 99; Invaso Vo 18-6-1989, 15 e 3 99, 5- le 1990 13 e 19; 
Due Mari, 4-7-1990, 2 $4; Fossa di S. Stefano, 5-7-1990, 1 9 

Is. Santo Stefano, 6-9-1987, 2 33 e 2 99; 17-6-1989, l3el 9 ad., I ninfa 

Is. Figarolo, 28-7-1986, 6 33 

Is. Tavolara, Spiaggia ovest, 27-9-1985, 1 3, 4 99; 29-7-1986, 1 9; 3-11-1986, 1 9; 
8-6-1989, 1 9 (M. Bologna leg.); 2-6-1987, 13 e 299 (M. Cobolli leg.); 
16-10-1989, 19 

Is. Molara, Vers. ovest, 28-9-1985, 3 go, 4 99; 28-7-1986, 5 38, 19 

Is. Serpentara, 30-7-1986, 1 9 

Is. Cavoli, 30-7-1986, 1 3 

Is. La Vacca, 31-7-1986, 2 38.2% 

Is. S. Antioco, Cala Lunga, 9-6- 1989, molti og e 99 ad. e ninfe; 8-7-1990, 1 ninfa 9 

Is. S. Pietro, Cala del Fico, 1-8-1986, 1 3, 1%; i MUS 1-8-1986, 1 9; Acquedotto, 
8-7-1990, 1 Y 

Is. Maldiventre, 3-8-1986, 2 99; 15-6-1989, molte neanidi e ninfe 

Is. Piana dell’ por 4-8-1986, 2 $5 e 2 99; 16-6-1989, 1 ninfa 
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Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, molte ninfe, 1 9 ad.; 9-9-1987, molti Sg e 9; 
12-10-1989, 2 35; Campo Perdu, 15-5-1988, 1 neanide; 16-6-1989, 1 ninfa e 1 € 
ad.; Fornelli, 9-7-1990, 13 e 19 


Sottospecie mediterranea occidentale (Corsica, Sardegna, Baleari, 
Spagna) di specie Europeo-mediterranea, estesa in Asia centrale fino 
alla Kirghisia. Ben nota in Sardegna, e nuova per le sue isole satelliti, 
dove invece e molto comune, comportandosi come elemento xerofilo 
sabulicolo, e sviluppando, come ovunque la specie in Italia, una 
generazione l'anno con ibernamento allo stadio di uovo e primi adulti 
a fine luglio. 


Sphingonotus uvarovi Chop. 


Sphingonotus uvarovi Chopard, 1923, Ann. Soc. Ent. France, 92, p. 273 
Sphingonotus uvarovi, Harz, 1975, Orth. Europ. 2, p. 524 


Is. Razzoli, Cala Bove Marino, 26-9-1985, 1 9; 10-7-1990, 1 9 

Is. Budelli, Cala Trana, 26-9-1985, 1 3, 3 99; Cala Spiaggia Rosa, 26-9-1985, 1 4, 
19; 5-8-1986, 4 99 

Is. Santa Maria, Cala 6-8-1986, 2 3g, 1 9; Faro, 10-7-1990, 233 el 

Is. Spargiotto, 25-9-1985, 4 33 e 2 99 

Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985, 1 3 e 4 99; 6-8-1986, 19, 1 g ninfa; Cala 
Corsara, 6-8-1986, 1 3; Sopra Cala del Grano, 16-10-1989, molti 33 e 99 

Is. La Maddalena, Abbatoggia, 24-9-1985, 4 33 e 7 99; Baia Trinita, 15-10-1989, 1 9 

Is. Caprera, Golfo di Stagnali, 7-9-1987, 2 99; Invaso Ferracciolo, 8-9-1987, 7 33, 
1 $ Acquedotto, 18-6-1989, 1g e 19 

Is. Chiesa, 8-9-1987, 1 9 

Is. S. Stefano, 17-6-1989, molti 34 e 99; 15-10-1989, molti gg e 99 

Is. Mortorio, 28-9-1985, 19 

ls. S. Pietro, Giaraffa, 1-8-1986, 1 9; Cala del Fico, 1-8-1986, 2 99; I Cannauti, 
1-8-1989, 1 Y; Cala di Memerosso, 2-8-1986, 1 Y, 1 ninfa 

Is. dei Ratti, 15-6-1989, molti ¿3 e 99 ad. e ninfe 

Asinara, Fornelli, 9-7-1990, 1 4 


Elemento sabulicolo, descritto della Corsica (CHOPARD, 1923) 
e successivamente citato per le Baleari (HARZ, 1975). INGRISH (1983) lo 
segnala a Porto Torres. Nelle isole circumsarde é molto diffuso, e vive 
frammisto a Sphingonotus coerulans corsicus. Come quest'ultima specie 
svolge una generazione l'anno, sverna allo stadio di uovo e presenta gli 
adulti da giugno a settembre. E un elemento mediterraneo occidentale 
esclusivamente insulare. 


Acrotylus maculatus maculatus (Oliv.) 


Acrydium maculatum Olivier, 1791, Enc. Meth., Hist. Nat., 6, p. 224 
Acrotylus insubricus insubricus AA. (cfr. Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 547) 
Acrotylus maculatus maculatus, Baccetti e Capra, 1988, Redia, 71, 2, p. 570 


Is. Tavolara, 29-7-1986, 1 ninfa 
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Is. S. Antioco, Spiaggia Coaquaddus, 12-5- 1988, 4 33 e4 99; Su Pruini, 12-5-1988, 
1 $; azz Cussorgia, 11-5-1988, 1 Y; Saline di Calasetta, 2-10- 1988, molti $3 
e 9? ad. e seconde i Cala Lunga, 8-7-1990, molti 33 e 99; 34) Cirdu, 
2-10-1988, molti 43 e 99 ad. e seconde ninfe 

ls. S. Pietro, (Gala Spalmatore 2-8-1986, 1 ninfa; La Punta, 3-10-1988, 1 seconda 
ninfa; Carloforte, 23-3-1978, 1 ? (Meloni leg., Mus. Gen.); Carloforte, 8-7-1990, 
LY 

Is. Piana dell'Asinara, 16-6-1989, 1 4 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 1 ninfa; Diga Ruda, 15-5-1988, 1 4; 9-7-1990, 1 Q; 
Fornelli, 8-7-1990, 4 99 


Razza nord mediterranea di specie circummediterranea. In Italia 
presente solo nel Piemonte occidentale ed in Liguria, mentre in 
Calabria, Lucania, Puglie e Sicilia é presente la razza sud mediterranea 
A. maculatus inficitus. In Sardegna vive esclusivamente la razza tipica. 
Particolare interessante è che nelle isole satelliti, come nell'isola mag- 
giore, manca del tutto la specie A. imsubricus, che è quella piu diffusa in 
tutta l'Italia, isole comprese (BACCETTI e Capra, 1988). Come dovun- 
que nel suo vasto areale, Acrotylus maculatus anche nelle isole cir- 
condanti la Sardegna sverna allo stadio di adulto e depone le uova 
a primavera. Le prime ninfe compaiono nel mese di luglio. 


Aiolopus thalassinus thalassinus (F.) 


Gryllus thalassinus Fabricius, 1781, Species insectorum /, p. 367 
Atolopus thalassinus thalassinus, Hollis, 1968; Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.) Ent., 22, 7, 
p. 340 


ls. Razzoli, Cala dei Morti, 13-11-1986, 2 99; 10-7-1990, E 9 
Is. Budelli, Cala Trana, 26-9-1985, 1 9; 5-8-1986, 333 e 3 99; 10-7-1990, 19 
Is. Presa, 16-10-1989, 19 

Is. Spargiotto, 25-9-1985, 2 gg e 1 9; 5-8-1986, 2 34 

Is. Spargi, 6-9-1987, 3 33 ad. e molte ninfe 

Is a E i "Trinita, 24-9-1985, molti 33 e 99; 13-11- P 


6, 2 99; 7-9-1987, 

433 e 12 dr E 1990, lgelg; BE 24- 3. 1985, | d el 
OQ 
E 


9. Pozzoni, 
25-9-1985; E g e 1 9; 7-9-1987, 1 ge 1 Y; 18-6-1989, molti 33 15-10-1989, 
molti gg e 99; SOM 7-9-1987, 2 33; 16-6-1989, 1 Cala Maiore, 
7-9-1987, 1 9; La Presa, 16-10-1989, 1 3 e 2 99; Baia Trinita, 16-10-1989, molti 
Sg e 99; Case Fangotto, 8-7-1990, 2 99 

Is. Caprera, ns Tola e Cisternoni, 10- 1984, ] 9, Cesaraccio leg.; Invaso Ferraccio- 
lo, 8-9-1987, 1 3; Spiaggia presso Il Forte, 14-10-1989, 1 9 

Is. Roma, 15-10-1989, 19 

Is. delle Bisce, 11-11-1986, 1 9 

Is. Figarolo, 28-7-1986, 1 neanide 

Is. Tavolara, 8-6-1989, 13 e 1 9; 16-10-1989, 1 3 e 2 99 

Is. Molara, Sorgente, 28-7-1986, 1 9 

Is. S. Antioco, sopra S. Antioco, 2-10-1988, 1 9; Cussorgia, 2-10-1988, 2 99; Stagno 
Cirdu, 2-10-1988, 3 99 

Is. S. Pietro, Guardia dei Mori, 27-6-1987, 1 2 (M. Cobolli leg.); Cala Lunga, 
9-6-1989, 1 Y, Spalmatore, 2-10-1988, 1 4$ 

Is. Piana dell’ Asinara, 4-8-1986, 1 3; 16-6-1989, molti 33 e 99 
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Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987; 9-9-1987, 12-10-1989, molti 33 e 99; Diga Ruda, 
16-6-1989, 2 99; Campo Perdu, 16-6-1989, molti 33 e 99; Cala dello Sgombro, 
13-10-1989, molti $3 e 99; Fornelli, 9-7-1990, 5 99; Piano Mannu 9-7-1990, 1 9; 
Cala Reale, 9-7-1990, 1 9 


Razza ampiamente distribuita attorno al Mediterraneo, in tutta 
l'Africa, Arabia, Asia fino all' India, appartenente a specie che con altre 
razze copre tutta l'Asia meridionale, l'Indonesia, l'Australia e gran 
parte delle 1sole oceaniche. Elemento termofilo, ibernante allo stadio di 
uovo, compie in Europa una generazione l'anno. Già segnalato in 
Sardegna, e nuovo per le sue isole satelliti salvo per S. Pietro, ove era 
gia stato raccolto da STEFANI (in PASQUINI, 1971). 


Aiolopus strepens (Latr.) 


Acrydium strepens Latreille, 1804, Hist. nat. Crust. Ins. 12, p. 154 
Aiolopus strepens, Mollis, 1968, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.) Ent., 22, 7, p. 327 


Is. Razzoli, Cala dei Morti, 13-11-1986, 4 33 e 2 99; 30-6-1987, 1 Ze 1 9? (M. Cobolli 
leg.) 

Is. Budelli: Cala Spiaggia Rosa, 26-9-1985, 2 gg; Cala Trana, 26-9-1985, molti 44 
e 99; 10-7-1990, 1 ninfa 

Is. Paduleddu settentrionale, 30-6-1987, 2 $4 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, molti 33 e 99; 6-8-1986, 1 Y e 2 ninfe; 16-10-1989, molti 
duc ve 

Is. Presa (S. Maria), 16-10-1989, molti 33 e 99 

Is. Corcelli, 5-8-1986, 2 ninfe 

Is. Spargi, 25-9-1985, molti 33 e 99; 6-9-1987, molti 33 e 99 

Is. La Maddalena: Abbatoggia, 24-9-1985, molti 34 e 99; La Trinita, 24-9-1985, 
molti 33 e 99$; 7-4-1986, 1 Y; Cala Lunga, 24-9-1985, molti 33 e 29; Spalmatore, 
7-9-1987, 2 33 e 3 99; Bozzoni, 7-9-1987, 2 ninfe; 18-6-1989, 2 neanidi, 1 ninfa; 
Cala dei Monti della Rena, 7-9-1987, 1 Y ninfa; Baia Trinita, 14-10-1989, molti 
33 e 99; La Presa, 16-10-1989, 1 9 ad., 1 ninfa 

Is. Caprera: Piana Tola e Cisternoni, 10-1984, molti 33 e 9? ninfe e ad. (Cesaraccio 
leg.); Stagnah, 24-9-1985, 1 3, 1 9; Pineta Fosso a mare, 7-4-1986, 2 99; Invaso 
Ferracciolo, 8-9-1987, 1 9; Sotto la Fortezza, 7-9-1987, 2 ninfe; Acquedotto, 
18-6-1989, 1 3 

Is. di Chiesa, 8-9-1987, 2 99 

Is. delle Bisce, 11-11-1986, molti 33 e 99 

Is. Occidentale di Li Nibani, 11-11-1986, 1 4 

Is. S. Antioco, Spiaggia Cussorgia, 11-5-1988, 1 Y; 11-6-1989, 1 ninfa; 2-10-1988, 
13, 1 $; sopra S. Antioco, 15-10-1984, 1 9; 2-10-1988, 1 3; Stagno Cirdu, 
2-10-1988, molti 33 e 99, Cala Lunga, 8-7-1990, 1 9 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 1-8-1986, 1 3, 1 9; 2-10-1988, 1 neanide e 4 99 
ad.; Bonifica Pescetti, 1-8-1986, 1 Y; Cala del Fico, 1-8-1986, 1 § ninfa; Spalma- 
tore, 3-10-1988, 1 Y; 8-7-1990, 1 ninfa 

Is. Maldiventre, 15-6-1989, 1 3 e 3 neanidi 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, molti 33 e 99? ad. e ninfe 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 2 33, 1 9; 12-10-1989, molti 33 e 99; Campo 
Perdu, 15-5-1988, molti 33 e 9$; Diga Ruda, 15-5-1988, 1 3 e 3 99; Cala Reale, 
15-5-1988, 1 3; Cala dello Sgombro, 14-10-1989, molti 33 e 99; Fornelli, 
9-7-1990, 1 3$ ad. e 2 99 ninfa 


Annali del Mus. Civ. St. Nat. “G. Doria”, Vol. LXXXVIII 30 


466 B. BACCETTI 


Specie circummediterranea, estesa alle isole della Nlacaronesia ed 
all'Arabia settentrionale. Gia nota per la Sardegna, S. Pietro, S. 
Antioco ed isola Piana di S. Pietro (GIGLIO-Tos, 1913). È elemento 
termofilo che sverna allo stadio adulto e svolge una generazione l'anno. 


Acrida ungarica mediterranea Dirsh 


Acrida mediterranea mediterranea Dirsh, 1949, Eos, 25, p. 36 
Acrida ungarica mediterranea, Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 428 


ls. Budelli, Cala Trana, 26-9-1985, 1 3 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 3 33 

ls. Spargi, 6-9-1987, 433 e 2 99 

Is. La Maddalena, La Trinità, 24-9-1985, 233 e 7 99; 7-9-1987, 32d e 299; 
Pozzoni, 8-9-1987, 1 2; 15-10-1989, molti 43 e 99; Casa Fangotto, 14-10-1989, 
] 5; Baia Trinita, 14-10-1989, 1 9 

Is. Caprera: Piano Tola e Cisternoni, 10-1984, 2 24, 2 99, 1 ninfa 3; Stagnali, 
24-9-1985, 2 99, Invaso Ferracciolo, 5-7-1990, 3 nean. 

Is. di Chiesa, 8-9-1987, Ig 

lsolotto Roma, presso Is. S. Stefano, 15-10-1989, 1 Y 

Is. Soffi, 28-9-1985, 1 Y 

Is. Tavolara, 27-9-1985, 2 gg e 2 99; 29-7-1986, 5 ninfe 34; 16-10-1989, 2 33 e 2 99 

Is. S. Antioco, sopra S. Antioco, 15-10-1984, 3 33; 2-10-1988, 1 Ze 1 2? ninfa; Stagno 
Cirdu, 2-10-1988, 7 34$ e 3 99, 8-7-1990, 2 nean.; Calasetta, 2-10-1988, 3 43 
e molte 2? ninfe; Saline di Calasetta, 2-10-1988, 1 2* ninfa; Cala Lunga, 8-7-1990, 
3 nean. 

ls. S. Pietro, Gabbie, 2-8-1986, molte neanidi e ninfe; sopra Cala di Memerosso, 
2-8-1986, molte neanidi e ninfe; Cala Spalmatore, 2-8-1986, 1 ninfa; 3-10-1988, 
1 4; Stagno della Vivagna, 3-10-1988, 3 99; Carloforte, 11-6-1989, 1 neanide; 
invaso Acquedotto, 1-6-1989, 2 99 

ls. Piana dell’ Asinara, 4-8-1986, 1 3 

Is. Asinara, Punta del Cervo, 1-7-1987, 1 nean.; Cala Arena, 9-9-1987, 1 5; Cala dello 
Sgombro, 13-10-1989, 1 Ze 1 Y (Galdieri leg.); Fornelli, 9-7-1990, 4 ninfe, Cala 
Reale, 9-7-1990, 1 nean. 


Razza sudeuropea appartenente a specie circummediterranea. Già 
nota per la Sardegna e per l’Isola di S. Pietro (STEFANI in PASQUINI, 
1971). Sverna allo stadio di uovo, schiude in giugno, matura ad 
agosto-settembre. Compie una generazione l’anno. Alcuni adulti, a S. 
Pietro, dopo essersi riprodotti possono ibernare e giungere alla prima- 
vera dell’anno successivo. 


Euchorthippus sardous Nadig 


Euchorthippus sardous Nadig, 1934, Jahr. Naturf. Ges. Graubünden, 72, p. 18 

Euchorthippus sardous, Harz, 1975, Orth. Europ, 2, p. 921 

Euchorthippus sardous, Ragge e Reynolds, 1984, Bull. Brit. Mus. (Nat. Hist.), Entom. 
49, p. 136 


Is. della Marmorata, 10-7-1990, 2 ninfe 
Is. Caprera, Petraiaccio, 24-9-1985, 1 9 
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Is. Roma (presso Is. S. Stefano), 12-6-1989, 2 ninfe; 15-10-1989, 2 38 e 2 yy 
Is. Tavolara, Strada asfaltata, 12-9-1987, 1 g (Biondi leg.) 


Specie conosciuta solo per il M. Gennargentu. La presenza in 
pianura in alcune isole satelliti, tutte situate sul versante est dell'isola, 
é pertanto molto interessante. Si tratta di un elemento xerofilo, che 
sverna allo stadio di uovo come tutte le specie congeneri. Mentre 
a Caprera e a Tavolara la specie e rarissima, nei minuscoli isolotti Roma 
e Marmorata, che posseggono alcuni piccoli prati a graminacee lussu- 
reggianti, essa è l’ortottero predominante. Evidentemente l’isolotto 
costituisce un’area di rifugio nella quale la concorrenza con le più 
diffuse specie presenti solo nelle isole maggiori è assente. £. sardous 
sverna allo stadio di uovo, con schiusa tardiva, ninfe in luglio-agosto, 
adulti in settembre-ottobre. 


Chorthippus brunneus Thbg. 


Grvllus brunneus Thunberg, 1815, Mem. Acad. Sci. Pétesburg, 5, p. 249 
Chorthippus brunneus, Ragge, 1987, in: B. Baccetti, Evol. Biol. Orth. Insects, p. 420 


Is. Razzoli, 10-7-1990, 1 ninfa 

Is. Santa Maria, 26-9-1985, 234, 1 9 

Is. Spargi, 25-9-1985, 1 Y 

Is. La Maddalena, La Maddalena, 23-9-1985, 1 g e 5 99; Pozzoni, 7-9-1987, 1 Y ad. 
e 2 ninfe 99; 15-10-1989, 1 gd e 2 99; La Trinita, 7-9-1987, 1 9; Baia Trinita, 
16-10-1989, 233 e 2 99 

Is. Caprera, Stagnali, 24-9-1985, 1 3 e 2 99; Punta Rossa, 8-9-1987, 1 9 

Is. Mortorio, 18-6-1989, 1 9 

Is. Camize, 3-7-1987, 1 $ (Cobolli et Poggi leg.) 

Is. Figarolo, 28-7-1986, 3 ninfe (M. Cobolli leg.); 10-11-1986, 13 e 399 

Is. Tavolara, 27-9-1985, 333 e 1 9; 4-10-1990, 1 ninfa (M. Bologna leg.) 

Is. Molara, 8-6-1989, 1 9 ad., 1 neanide 

Is. Serpentara, 25-6-1987, 1 3 (N. Baccetti leg.) 

Is. 11 Toro, 10-5-1988, 1 ? in un bolo di Larus (R. Poggi leg.) 

Is. S. Antioco, Su Pruini, 11-5-1988, molte ninfe; 12-5-1988, I Ze 1 9; Campo Perdu, 
15-5-1988, 2 ninfe; sopra S. Antioco, 15-10-1984, 1 Z 

Is. S. Pietro, Stagno della Vivagna, 2-8-1986, 1 ninfa (M. Cobolli leg.); 10-6-1989, 
1 neanide; Stagno della Vinagra, 12-5-1988, molte neanidi e 1 ninfa; Genarbi, 
12-5-1988, 5 ninfe; Lo Spalmatore, 3-10-1988, 1 3; La Punta. 3-10-1988, 1 4; 
Montagna, 11-6-1989, 1 Ze 1 9; sotto Guardia dei Mori, 10-6-1989, 2 99; Bacino 
Acquedotto, 10-6-1989, 13 e 19 

Is. Maldiventre, 10-6-1989, 1 ninfa 

Is. Piana dell’Asinara, 16-6-1989, 223 e 19 

Is. Asinara, Cala Arena, 1-7-1987, 3 gg e 2 99; 12-10-1989, molti 33 e 99 ad. 
e neanidi; Punta del Cervo, 1-7-1987, 1 g; 14-5-1988, molte neanidi; Cala Reale, 
15-5-1988, molte ninfe; Diga Ruda, 15-5-1988, 1 4; 16-6-1989, 2 $4; Tumbari- 
no, 11-10-1989, 1 ninfa; Cala dello Sgombro, 13-10-1989, 2 ninfe 


Specie europeo-asiatica, riconoscibile con sicurezza solo per il 
canto. I miei esemplari sono stati controllati da D. Ragge. Gia nota per 
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la Sardegna, Sicilia ed Italia costiera (le citazioni appenniniche sono da 
attribuirsi ad altra specie) é nuova per le isole circumsarde. Quivi, 
secondo le mie osservazioni, compie da l a 2 generazioni l'anno, 
potendo ibernare sia allo stadio di uovo che allo stadio di adulto o ninfa. 


Dociostaurus maroccanus ('l'hbg.) 


Gryllus maroccanus Thunberg, 1815, Mém. Acad. Pétersb., 5, p. 244 
Dociostaurus maroccanus, Harz, 1975, Orth. Europ., 2, p. 660 


ls. Serpentara, 9-6-1989, 1 ninfa 

ls. La Vacca, 31-7-1986, 3 33, 1 9; 26-6-1987, 333 e 4 99 

Is. S. Antioco, Coaquaddus, 11-6-1989, 1 ninfa; Cussorgia, 12-6-1989, 2 ninfe 
Is. Maldiventre, 16-6-1989, molti 33 e 99 

Is. Piana dell'Asinara, 4-8-1986, 1 3; 16-6-1989, molti 33 e 99 

Is. Asinara, Campo Perdu, 16-6-1989, 1 Y 


Specie circummediterranea, includente nella propria geonemia le 
isole macaronesiche e l'Asia centrale. Piú volte segnalata, anche come 
dannosa, in Sardegna, era già nota per S. Pietro (DE CARLINI, 1885), S. 
Antioco (GIGLIO-Tos, 1913) e La Vacca (STEFANI in PASQUINI, 1971). 
Non e certamente uno fra gli Ortotteri piú frequenti nelle piccole isole 
circumsarde, ove sverna allo stadio di uovo, non risulta dannoso se non 
ai pascoli di Maldiventre e svolge una generazione l'anno. Le schiuse 
sono in aprile, gli adulti compaiono in giugno e scompaiono ai primi di 
agosto. 


Dociostaurus jagoi occidentalis Soltani 


Dociostaurus jagoi occidentalis Soltani, 1978, J. Ent. Soc. Iran, suppl. 2, pp. 1-93 


Is. Santa Maria, 26-9-1985, 2 33 e 2 99; 10-7-1990, molti 33 e 99 ad. e ninfe 

Is. Spargiotto, 25-9-1985, 3 99; 5-8-1986, 3 99 

Is. Spargi, Cala Granara, 25-9-1985, 1 9; 6-8-1986, 2 gg e 4 99; 6-9-1987, 2 99 

ls. La Maddalena, La Maddalena, 23-9-1985, 1 Y; Cala Trinita, 14-10-1989, 2 33 

Is. Caprera, Stagnali, 24-9-1985, 1 3 e 2 99; Sotto la Fortezza, 7-9-1987, 3 23 e4 99; 
Invaso Acquedotto, 18-6-1989, ] ninfa 

Is. Chiesa, 8-9-1987, 4 99 

Is. Santo Stefano, 6-9-1987, 1 g e 6 99; 17-6-1989, molti 33 e 99 

Is. Mortorio, 2-9-1985, 13 e19 

Is. Soffi, 28-9-1985, 19 

Is. Molara, Vers. ovest, 28-9-1985, 3 33 e 4 99; 28-7-1986, 2 

Is. Tavolara, 27-9-1985, 1 9; 29-7-1986, 4 33 e 7 99, 1 ninfa; 8 
16-10-1989, 2 33 

Is. Varaglioni merid., 30-7-1986, 1 Y 

Is. Serpentara, 30-7-1986, 1 9; 25-6-1987, 1 3 (N. Baccetti leg.); 9-6-1989, 1 3 
e molte ninfe; 7-7-1990, 2 33 

ls. di Cavoli, 30-7-1986, 13 e 1 Y; 9-6-1989, 3 ninfe 
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-6-1989, molte ninfe; 
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Is. S. Antioco, Stagno Cirdu, 2-10-1988, 2 gg e 2 YY; Calasetta, 2-10-1988, 1 Y; 
Cussorgia, 11-6-1989, 2 ninfe 

Is. S. Pietro, I Cannauti, 1-8-1986, 1 $; Bonifica Pescetti, 1-8-1986, 1 Y; Stagno della 
Vivagna, 1-8-1986, ] Y; Gabbie, 2-8-1986, 2 99, 1 ninfa 

Is. Piana di S. Pietro, 13-6-1989, 1 3 ad. e molte ninfe 

Is. Piana dell Asinara, 4-8-1986, 2 33 e 8 99 

Is. Asinara, Cala Arena, 9-9-1987, 1 9; 12-10-1989, 1 Ze 4 99; Diga Ruda, 16-6-1989, 
] nean., 1 Y ad.; Cala dello Sgombro, 13-10-1989, 1 Y; Fornelli, 9-7-1990, 1 9; 
Cala Reale, 9-7-1990, 13 e 1 9; Cala d Oliva, 9-7-1990, 1 9; Piano Mannu, 
9-751000 1 Ẹ 
Razza nord mediterranea occidentale di specie a geonemia circum- 

mediterranea. Già nota per la Sardegna, è nuova per le sue isole satelliti. 

È un elemento xerofilo che sverna allo stadio di uovo e compie una 

generazione lanno, con adulti maturi a luglio, che sopravvivono per 


Pintera estate e fino ad ottobre inoltrato. 


CONCLUSIONI 


Complessivamente sono state visitate circa 60 piccole isole circon- 
danti la Sardegna, 52 delle quali sono risultate ospitare specie di 
Ortotteroidei, fra Isotteri, Mantoidei, Blattoidei, Fasmoidei e Ortotteri. 
In tutto 73 specie. Facendo riferimento a quanto si sa sulla fauna sarda, 
possiamo pensare che il campionamento sia quasi completo. 


Considerando il popolamento ortotterico isola per isola (Tav. 1), 
osserviamo anzitutto che esso segue essenzialmente l'ampiezza della 
superficie per le isole maggiori: le piú ricche sono l'Asinara e S. 
Antioco con 44 specie, S. Pietro con 41, La Maddalena con 37, Caprera 
con 34, Tavolara con 25, Spargi con 24, Molara con 21. Ovviamente ad 
una maggior superficie corrisponde una maggior varietà di ambienti. Al 
di sotto di questi valori, si entra nel gruppo delle isole piccole 
o piccolissime e sembrano entrare in giuoco soprattutto fattori ecologici. 
Isolotti pianeggianti, ospitanti ampie distese di manto erboso, sono 
infatti più ricchi (vedi Serpentara con 20 specie, Piana dell’ Asinara con 
19, S. Maria con 15, Maldiventre con 15, Budelli con 14, Vacca con 13) 
mentre isole essenzialmente scogliose sono quasi disabitate dagli ortot- 
teroidei (vedi Toro con 2 specie, una delle quali in un bolo di gabbiano, 
Catalano con 1, Molarotto privo del tutto). Un caso limite è che l’isola 
S. Stefano, grande circa quanto Spargi o Molara ma con ambienti 
poverissimi di vegetazione e molto degradati per il turismo, ospita solo 
1] specie, mentre il suo minuscolo scoglio Roma, di poche centinaia di 
metri quadri ma ospitante un fitto prato di graminacee, mantiene 
6 specie. 
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Piana de La Maddalena 


Corcelli 
Isolotto centr. degli Italiani 


Is. della Marmorata 
Barrettini 
Stramanaro di mezzo 
Paduleddu settentr. 
Spargiotto 

La Maddalena 
Isolotto Chiesa 
Isolotto Roma 

Li Nibani occid. 
Poveri Maggiore 
Poveri Minore 
Mortorio 

Camere est 


Gryllus bimaculatus 
Melanogryllus desertus 
Tartarogryllus burdigalensis 
Brachytrupes megacephalus 
Gryllomorpha dalmatina 
Pteronemobius heydeni 
Arachnocephalus vestitus 
Mogoplistes órunneus 
Mogoplistes squamiger 
Myrmecophilus myrmecophilus 
Trigonidium cicindeloides 
Oecanthus pellucens 
Gryllotalpa vigintiunum 
Gryllotalpa sedecim 
Gryllotalpa octodecim 
Paratettix meridionalis 
Tropidopola cylindrica cylin 
Calliptamus barbarus barbar 
Eyprepocnemis plorans plorans 


Pezotettix giornai 


Schistocerca gregaria 
Anacridium aegyptium 
Locusta migratoria cinerascens 
Oedaleus decorus decorus 
Oedipoda caerulescens 
Oedipoda fuscocincta 
Oedipoda miniata miniata 
Sphingonotus coerulans corsicus 
Splungonotus uvarovi 
Acrotvlus maculatus maculatus 
Atolopus thalassinus thal 
Aiolopus strepens 

Acrida ungarica mediterran. 
Euchorthippus sardous 
Chorthippus brunneus 
Dociostaurus maroccanus 


Dociostaurus jagoi occidentalis 
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Arachnocephalus vestitus 
Mogoplistes brunneus 
+ + Mogoplistes squamiger 
Myrmecophilus myrmecophilus 
Trigonidium cicindeloides 
Oecanthus pellucens 
Gryllotalpa vigintiunum 
Gryllotalpa sedecim 
Gryllotalpa octodecim 
Paratettix meridionalis 
Tropidopola cylindrica cylin 
Calliptamus barbarus barbar 
Eyprepocnemis plorans plorans 
Pezotettix giornat 
Schistocerca gregaria 
Anacridium aegyptium 
Locusta migratoria cinerascens 
Oedaleus decorus decorus 
Oedipoda caerulescens 
Oedipoda fuscocincta 
Oedipoda miniata miniata 
Sphingonotus coerulans corsicus 
+ Sphingonotus uvarovi 
Acrotylus maculatus maculatus 
Aiolopus thalassinus thal 
Aiolopus strepens 
EL Acrida ungarica mediterran. 
Euchorthippus sardous 
Be Chorthippus brunneus 
ze M Dociostaurus maroccanus 
HEF |T Dociostaurus jagoi occidentals 
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Interessante e l'origine del popolamento di queste 51 isole, sul 
quale mi propongo di tornare per uno studio piú approfondito nel 1994, 
in occasione del 30? Convegno della Società Italiana di Biogeografia che 
sarà dedicato esattamente a questo argomento. Delle 73 specie o razze 
raccolte, a parte 2 cosmopolite (Blatta orientalis L. e Periplaneta 
americana L.) ed 1 olopaleartica (Tettigonia viridissima L.), ben 38 sono 
olomediterranee, piú o meno largamente estese in Europa, Africa ed 
Asia. 

Si tratta di: 

Calotermes flavicollis F., Reticulitermes lucifugus Rossi, Loboptera deci- 
piens Germ., Ameles decolor Charp., Ameles spallanzania Rossi, Mantis 
religiosa L., Iris oratoria lL., Empusa pennata Vhbg., Bacillus rosstus 
Rossi, Tylopsis liliifolia F., Phaneroptera nana Fieb., Cyrtaspis scutata 
Charp., Conocephalus conocephalus L., Conocephalus discolor 'Thbg., 
Decticus albifrons F., Platycleis intermedia Serv., Tessellana tessellata 
Charp., Gryllus bimaculatus De Geer, Melanogryllus desertus Pall., 
Tartarogryllus burdigalensis Latr., Gryllomorpha dalmatina Ocsk., Pte- 
ronemobius heydeni Fisch., Arachnocephalus vestitus Costa, Mogoplistes 
brunneus Serv., Mogoplistes squamiger Fisch., Trigonidium cicindeloides 
Ramb., Oecanthus pellucens Scop., Paratettix meridionalis Ramb., Cal- 
liptamus barbarus barbarus Costa, Eyprepocnemis plorans plorans Charp., 
Pezotettix giornai Rossi, Anacridium aegyptium L., Oedaleus decorus 
decorus Germ., Oedipoda caerulescens lL., Oedipoda miniata miniata 
Pall., Arolopus thalassinus thalassinus F., Atolopus strepens Latr., Do- 
ciostaurus maroccanus "Thbg., che conferiscono alla ortotterofauna cir- 
cumsarda un aspetto abbastanza abituale per le isole del Tirreno, ed 
atteso. Mancano però del tutto elementi eurosibirici (pure presenti 
nell’ isola madre, ma sempre in quota); il solo Chorthippus brunneus è un 
elemento Euroasiatico. 


Altre entità hanno geonemie mediterranee più ristrette. Ricono- 
sciamo le nord mediterranee, o sudeuropee Acrometopa italica Rme, 
Sepiana septum Yers., Yersinella raymondi Yers., Myrmecophilus myr- 
mecophilus savi, Locusta migratoria cinerascens F., Acrotylus maculatus 
maculatus Oliv., Acrida ungarica mediterranea Dirsh; le sudmediter- 
raneo africane Brachytrupes megacephalus Lef., ora introvabile, e Schi- 
stocerca gregaria Forsk., peraltro a introduzione passiva; le mediterranee 
occidentali Tropidopola cylindrica Marsch., Oedipoda fuscocincta Lucas, 
Sphingonotus coerulans corsicus Chop. e Dociostaurus jagoi occidentalis 
Solt. Due specie di Gryllotalpa (G. sedecim Bacc. et Capra e G. octo- 
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decim Bacc. et Capra) comuni in Sardegna, ove vivono frammiste, sono 
diffuse anche nella Pianura Padana, dove pure convivono. La loro 
colonizzazione delle piccole 1sole circumsarde é certamente accidentale, 
e ad opera di un solo o pochi individui: la G. sedecim vive a S. Pietro, 
octodecini a Asinara e Maldiventre. 

Un altro gruppetto di entità può essere definito tirrenico: Pterolepis 
pedata Costa (Sardegna e Maghreb), Ctenodecticus bolivari bolivari 
Targ. Tozz. (specie sardosiculo-tunisina, presente però in Sardegna in 
una razza endemica), Uromenus brevicollis tnsularis Chop. (sardo-corso) 
e Sphingonotus uvarovi Chop. (Sardegna, Corsica e Baleari). 

Ben 11 specie, infine, possono essere considerate come endemismi, 
e rivestono un enorme interesse: Phyllodromica sardea Serv. e Phyllo- 
dromica nuragica Failla et Mess. sono endemismi sardi che raggiungono 
alcune delle piccole isole circostanti; Ectobius ichnusae Failla et Mess. 
è un endemismo del nord della Sardegna che raggiunge Li Nibani, 
Mortorio, Tavolara e Asinara; Ectobtus tntermedius Failla et Mess. 
è invece endemismo sardo meridionale che raggiunge Serpentara, S. 
Antioco e S. Pietro; Rhacocleis corsicana Bonfils è un endemismo della 
Corsica meridionale (incluso Lavezzi) che colonizza anche S. Maria 
(nuovo perciò per la fauna italiana); Euchorthippus sardous Nadig, 
endemico del Gennargentu, si spinge anche all’arcipelago della Madda- 
lena ed all'arcipelago di Tavolara. Infine esistono 5 endemismi esclusivi 
delle piccole isole circumsarde: Ectobius sardous m., Rhacocleis minerva 
m. e Gryllotalpa vigintiunum m. sono propri dell'Arcipelago della 
Maddalena e dell’ Arcipelago di Tavolara; Odontura festai m. è propria 
di S. Pietro e S. Antioco, Rhacocleis grisea m. e propria di Serpentara. 
Si tratta di cinque specie evidentemente differenziatesi per segregazione 
geografica da specie vicine viventi nell'isola madre. Nel complesso gli 
11 endemismi ultimi citati sono tutti specie ad ali ridotte, a scarsa 
vagilità e mal trasportabili, con la eccezione di Gryllotalpa vigintiunum 
m. che, unico endemismo sardo del genere, potrebbe anche essere la 
specie autoctona dell'isola resistita solo in alcune piccole isole dopo la 
importazione delle piu penetranti ed invasive Gryllotalpa della pianura 
Padana. 

Una interessante constatazione è che una alta percentuale delle specie 
raccolte ha ciclo biologico ad adulti ibernanti ed ovideposizione a 
primavera (una facies, cioe, piu di tipo africano che di tipo europeo), 
molte altre specie a uova ibernanti hanno adulti che ugualmente 
superano l'inverno; altre ancora, come Calliptamus barbarus barbarus 
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Costa, abbozzano una seconda generazione con neanidi che schiudono 
prima dell'Autunno; due altre specie, infine, Paratettix meridionalis 
Ramb., e Chorthippus brunneus 'Vhbg., riescono a chiudere due genera- 
zioni, fatto rarissimo per la fauna italiana. Questa facilità di vita 
invernale fa si che alcune specie in qualche annata pullulino (Locusta 
migratoria, Calliptamus barbarus, Oedaleus decorus). Esse pero sfiorano 
soltanto 1 limiti della dannosita. 

Qualche considerazione, infine, sul valore e sullo stato di conservazione 
di questa fauna. L'alta percentuale di endemismi (poco meno di 1/6) 
sottolinea da sola la peculiarità del popolamento, che è tutto di tipo 
mediterraneo. Questi endemismi sono facilmente trovabili, vivono in 
località amene, enormemente frequentate (Budelli, S. Maria, isolotto 
Roma, Vacca, Serpentara, tanto per citarne alcune, sono meta di un 
turismo aggressivo e massiccio). La loro possibilità di sopravvivenza in 
questi ultimi tempi calamitosi consentirà un eccellente monitoraggio 
della situazione ecologica locale. 
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RIASSUNTO 


Lungo un periodo di 6 anni l'Autore ed i suoi collaboratori hanno visitato circa 60 
piccole isole circondanti la Sardegna, trovando, in 52 di esse, esemplari di Isotteri, 
Blattoidei, Mantoidei, Fasmoidei ed Ortotteri. In totale, 73 specie. Nella parte 
tassonomica del lavoro vengono descritte 5 specie nuove per la scienza: Ectobius 
sardous Bacc., Odontura festai Bacc., Rhacocleis minerva Bacc., Rhacocleis grisea Bacc., 
Gryllotalpa vigintiunum Bacc. 

Alcune altre specie vengono per la prima volta segnalate in Sardegna o in Italia; 
sono proposti nuovi sinonimi. Viene anche per la prima volta descritto lo spermatozoo 
di Decticus albifrons, Rhacocleis grisea ed Uromenus brevicollis. Sono forniti dati 
cariologici sulle popolazioni sarde dei generi Bacillus e Gryllotalpa. In molte delle 
specie di Ortotteroidei segnalate vengono studiati anche il ciclo biologico, alcune 
caratteristiche ecologiche ed un possibile interesse agrario. 


Infine viene discusso il valore biogeografico di questa ortotterofauna. 


SUMMARY 


Zoogeographical expeditions of the C.N.R. ship « Minerva» in the circumsardinian 
islands. XI. Orthopteroid Insects. 
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In the period of 6 years, more than 60 small islands surrounding Sardinia have 
been visited by the A. and his associated. In 52 of them some specimen of Isoptera, 
Blattodea, Mantodea, Phasmida and Orthoptera have been collected. In total, 73 
species. In the taxonomical part of the work, 5 new species are described, endemic to 
one or more small islands: Ectobius sardous Bacc., Odontura festai Bacc., Rhacocleis 
minerva Bacc., Rhacocleis grisea Bacc., Gryllotalpa vigintiunum Bacc. Other species are 
for the first time quoted in Sardinia, on in Italy; new synonymes are proposed. The 
spermatozoon of Decticus albifrons, Rhacocleis grisea and Uromenus brevicollis is for the 
first time described. For sardinian populations of Bacillus and Gryllotalpa caryological 
data are given. For most of the orthopteroid species the biological cycle, some 
ecological features and a possible impact on the agriculture are studied. The 
zoogeographical value of this othopteran fauna is finally discussed. 


